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La seduta comincia alle 16,10. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Propongo che la pubbl i ­
cità dei lavori sia ass icura ta anche a t t r a ­
verso impian t i audiovisivi a c i rcui to 
chiuso. 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabili to. 

(Così rimane stabilito). 

Audizione di rappresentanti delle Ferrovie 
dello Stato SpA. 

PRESIDENTE. Ringrazio l 'avvocato 
Necci, a m m i n i s t r a t o r e delegato delle Fer­
rovie dello Stato, e la delegazione che l 'ac­
compagna pe r avere accolto ques to nos t ro 
invito. Vorre i spiegare b revemen te i motivi 
pe r i qual i l'ufficio di p res idenza h a deciso 
ques ta audiz ione che si svolge ai sensi del­
l'articolo 119, c o m m a 3, del regolamento. 

L 'audizione si inserisce in u n a p roce­
d u r a finalizzata a consent i re alle Commis­
sioni di acquis i re e lement i informativi utili 
ai fini del l 'esame degli s tat i di previs ione 
dei dicaster i di r ispett iva compe tenza . Nel 
caso specifico, la possibili tà di acquis i re 
dalle Ferrovie dello S ta to informazioni e 
dat i a p p a r e pa r t i co l a rmen te oppo r tuna , 
s tan te il rilievo che il t r a s p o r t o ferroviario 
a s sume nel l ' ambi to dei documen t i di bi­
lancio, in p r i m o luogo sot to il profilo delle 

r isorse s tanzia te nello s ta to di previsione 
del Minis tero dei t r a spor t i e nella legge 
f inanziar ia . 

Il t r a spo r to ferroviario s ta vivendo nel 
nos t ro paese u n a fase di notevoli cambia­
ment i , contrassegnat i in p r i m o luogo dalla 
t r a s fo rmaz ione in SpA delle Ferrovie dello 
Sta to . Non m e n o significativo è poi l'avvio, 
a n c h e sot to il profilo della real izzazione, 
del proget to dell 'al ta velocità. Sul p iano 
normat ivo , pe r quel che r igua rda il p r i m o 
aspet to , s e m b r a o p p o r t u n o r i co rda re che 
con la legge n. 239 del 1993 il Pa r l amen to 
h a disposto che il Governo provveda a t ra ­
smettergl i i con t ra t t i di p r o g r a m m a e i 
con t ra t t i di servizio p r i m a della loro sti­
pu la con le Ferrovie dello S ta to pe r l'e­
spress ione del p a r e r e d a p a r t e delle com­
peten t i Commissioni . In effetti, i suddet t i 
con t ra t t i costi tuiscono, ins ieme al l 'a t to di 
concessione, gli s t rumen t i fondamenta l i 
pe r la disciplina dei r appor t i , anche di or­
d ine f inanziario, fra le Ferrovie dello Sta to 
e lo Sta to . Pera l t ro , fino ad o ra il Governo 
n o n h a a n c o r a a d e m p i u t o il r i ch iama to 
obbligo di t rasmiss ione, p u r essendo s ta to 
p iù volte sollecitato il ta l senso. Da ul t imo, 
occor re r i co rda re che, r ecependo u n a p re - -
cisa r ichies ta di ques ta Commissione, l'E­
secutivo ha provveduto ad inser i re nel de­
creto-legge n. 547 del 1993, r ecan te inter­
venti u rgent i a sostegno del l 'economia, u n a 
disposizione che prevede che la t r asmis ­
sione del con t ra t to di p r o g r a m m a e della 
revisione del con t r a t to di servizio debba 
avvenire e n t r o il 15 o t tob re pross imo. Pur 
essendo ques to u n obbligo pos to a car ico 
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del Governo e n o n delle Ferrovie dello 
Stato, t r a t t andos i di u n a t to di n a t u r a con­
t ra t tua le , e la cui r edaz ione si p u ò r i t enere 
quindi in qua lche m i s u r a concorda ta fra 
le par t i interessate, s e m b r a lecito chiedere 
ai r app resen tan t i delle Ferrovie dello 
Stato qual i motivi h a n n o sino ad o ra im­
pedi to che i suddet t i a t t i fossero t rasmess i 
al Pa r l amen to e se, a loro giudizio, il te r ­
mine del 15 o t tobre sa rà r i spe t ta to . In as­
senza dei r i ch iamat i atti , infatti, pe r il le­
gislatore diventa e s t r e m a m e n t e difficile di­
spor re di u n q u a d r o ch ia ro delle strategie 
del t r a spo r to ferroviario e delle connesse 
esigenze di o rd ine f inanziar io . 

In propos i to s e m b r a o p p o r t u n o r icor­
d a r e che lo Sta to concor re con ingenti r i ­
sorse al f inanz iamento del t r a spo r to ferro­
viario. In par t icolare , il f inanz iamento 
delle Ferrovie dello S ta to h a luogo, se­
condo q u a n t o disposto dalla legge n. 210 
del 1985, in sede di legge di bilancio, pe r 
quel che r iguarda i cont r ibu t i compensa ­
tivi degli obblighi di servizio pubbl ico e 
della normal izzaz ione dei conti, e in sede 
di legge f inanziar ia pe r q u a n t o r igua rda i 
costi pe r le in f ras t ru t tu re nonché i cont r i ­
but i f inanziar i pe r nuovi invest imenti . Con 
la legge f inanziar ia pe r il 1994 e ra qu ind i 
previsto il concorso dello S ta to al l 'au­
m e n t o del capi tale delle Ferrovie dello 
Sta to in re laz ione ad operaz ioni finaliz­
zate alla real izzazione di invest imenti de­
st inati al po t enz i amen to della re te ferro­
viaria naz ionale e locale. Del l ' importo 
complessivo, pa r i a lire 8.050 mil iardi , da 
versare med ian t e r a t e annua l i pa r i a 1610 
mil iardi con deco r renza dal 1995, u n a 
par te , de l l ' ammon ta r e di 2.600 mil iardi , 
e ra des t ina ta ai r a d d o p p i e ai quad rup l i -
cament i delle linee necessar ie allo sviluppo 
del t r a spo r to passeggeri e merc i e alla ve­
locizzazione della re te . Non si citava 
quindi espl ic i tamente il proget to dell 'al ta 
velocità, a differenza di q u a n t o prevedeva 
la legge finanziaria del 1993 che, su u n to­
tale di 8250 mil iardi s tanzia t i a favore 
delle Ferrovie dello Stato, ne dest inava 
2750 pe r l 'a t tuazione del proget to dell 'al ta 
velocità. Si t r a t t a al lora di sapere in che 
s tadio di real izzazione si trovi il c i tato 
progetto, q u a n t a p a r t e delle r isorse ad 

esso espl ic i tamente des t inate r isul ta già 
uti l izzata, qua le sia s ta to l ' impegno soste­
n u t o fino ad o ra dai partners privati dell 'o­
pe raz ione e qua le sia l 'entità delle r isorse 
u l ter ior i da s tanz ia re pe r la sua real izza­
zione nella s t ima dei responsabi l i delle 
Ferrovie dello Sta to . 

Allo stesso t empo , s e m b r a o p p o r t u n o 
acquis i re e lement i informativi circa le li­
nee s t ra tegiche che le Ferrovie dello S ta to 
i n t endono ado t t a r e pe r quel che r igua rda 
le l inee ord inar ie , n o n c h é quelle locali. In 
proposi to , si t r a t t a di conoscere come le 
Ferrovie dello S ta to i n t endano r ipa r t i r e gli 
s t anz iament i previsti nella finanziaria del 
1994, q u a n t a p a r t e i n t e n d a n o des t inare al 
proget to dell 'al ta velocità e q u a n t a alla ve­
locizzazione delle l inee o rd ina r ie . Ri­
g u a r d o alle l inee locali a m i n o r traffico, si 
pone poi il p r o b l e m a di sapere se vi sia 
l ' in tenzione di sost i tuire progress ivamente 
il t r a spo r to su ro ta ia con quel lo su 
gomma, senza t r a s c u r a r e i risvolti che ciò 
c o m p o r t e r e b b e in t e rmin i di a u m e n t o del 
traffico su s t rada . S e m p r e con r i fe r imento 
alle quest ioni che h a n n o u n riflesso di or­
d ine finanziario, s embr a o p p o r t u n o sapere 
qual i s a r a n n o gli o r i en tamen t i delle F e r r o ­
vie dello S ta to pe r ciò che r igua rda le ta­
riffe che si i n t endono ado t t a re . 

Una delle quest ioni centra l i in sede 
di e same dei documen t i di bi lancio r i ­
gua rda il t e m a delle pr ivat izzazioni . In 
proposi to , s e m b r a o p p o r t u n o sapere qual i 
sono gli o r i en t amen t i delle Ferrovie dello 
S ta to e qual i l inee s t rategiche si i n t endono 
ado t t a r e pe r quel che r igua rda specifi­
c amen te la società Ti r renia . Più in ge­
nera le , i responsabi l i delle Ferrovie dello 
S ta to p o t r e b b e r o comun ica re alla Com­
missione l 'a t tuale a n d a m e n t o della società 
sot to l 'aspet to contabi le e finanziario e 
le u l ter ior i mi su re che si i n t endono adot­
t a r e pe r rea l izzare l 'obiettivo di u n com­
pleto r i s a n a m e n t o cui si accompagni u n 
mig l io ramento quali tat ivo dei servizi resi 
a l l 'u tenza. Nella prospet t iva degli inter­
venti da a s sumere ai fini del r i s a n a m e n t o 
n o n s e m b r a n o pe ra l t ro irr i levanti le que­
stioni che r i gua rdano il pe r sona le e se 
in par t ico la re si p revedono ul ter ior i r i-
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duzioni degli organici e in tal caso con 
qual i modal i tà e fonti di f inanz iamento . 

L'esigenza di u n t r a s p o r t o ferroviar io 
più efficiente è infatti indiscutibi le nel no ­
s t ro paese, che registra, in confronto agli 
al tr i paesi europei , un ' inc idenza del traf­
fico su g o m m a n e t t a m e n t e super io re alla 
med ia e di quel lo su ro ta ia l a rgamen te 
inferiore. 

Credo di aver toccato nella mia in t ro­
duz ione tu t t i i p rob lemi che sono sul t ap ­
peto . P r ima di d a r e la pa ro l a all 'avvocato 
Necci des idero p e r ò sof fermarmi sulle m o ­
dal i tà di svolgimento del l 'audizione e p r o ­
por re , a n c h e sulla base del l 'esper ienza 
della seduta di ieri, che la discussione si 
svolga secondo a lcuni limiti . 

Avere qui l ' ammin i s t r a to re delegato 
delle Ferrovie dello S ta to ci consen te di 
fare u n a p a n o r a m i c a che va al di là delle 
quest ioni s t r e t t amen te connesse con la 
legge f inanziar ia e con i documen t i di bi­
lancio. Credo che ques ta sia un 'occas ione 
da cogliere ed è qu ind i i m p o r t a n t e ragio­
n a r e a 360 gradi , p e r ò con due avvertenze: 
innanz i tu t to ce rch i amo di l imi tare la di­
scussione alle ques t ioni di ca ra t t e re gene­
rale, n o n e n t r a n d o nelle quest ioni specifi­
che della t r a t t a o del b ina r io di u n a cer ta 
regione o provincia, a l t r iment i ci disper­
d iamo; in secondo luogo ce rch i amo di at­
tenerc i ad u n a riflessione generale sugli 
argoment i , t r a l asc iando le quest ioni speci­
fiche e i da t i di ca ra t t e re tecnico. 

Questa è la p ropos t a che affido alla 
sensibilità dei colleghi che in t e rve r ranno , 
pe rché si possa concen t r a r e l 'a t tenzione 
sia sulla p a r t e f inanziar ia sia, p iù com­
plessivamente, sulla polit ica che le F e r r o ­
vie dello S ta to i n t endono p o r t a r e avanti . 

LORENZO NECCI, Amministratore de­
legato delle Ferrovie dello Stato SpA. Rin­
grazio il p res iden te e la Commiss ione pe r 
l 'a t tenzione che v o r r a n n o d a r e a ques to 
nos t ro in tervento . R i t en i amo fondamen­
tale il r a p p o r t o con il P a r l a m e n t o pe r ché 
le Ferrovie dello S ta to sono u n an ima le bi­
cefalo, come a b b i a m o det to già a l t re volte: 
pa r t e società pe r azioni e p a r t e i m p o r t a n t e 
servizio pubbl ico . Spesse volte, p u r t r o p p o , 
le due cose si s o m m a n o e si confondono e 

n o n è ch ia ro dove finisce il servizio p u b ­
blico e dove comincia la società pe r azioni, 
cioè la responsabi l i tà manager ia le . 

Cercherò di essere mol to breve nell ' in­
t roduz ione , pe r ché immagino che sia im­
p o r t a n t e lasciare spazio alle d o m a n d e che 
lor signori av ranno . Su a lcuni pun t i mi r i­
servo, se n o n avrò tut t i i documen t i a di­
sposizione, di fornire r isposte scri t te in 
t emp i brevi; su tu t to quel lo su cui posso 
d a r e r isposte immed ia t e r i sponderò in 
ques ta sede, avendo a disposizione u n a se­
rie di persone , colleghi ed amici, che 
h a n n o capaci tà e funzioni operat ive all ' in­
t e r n o delle Ferrovie dello Sta to . 

Le quest ioni ape r t e da l p res idente co­
st i tuiscono u n p a n o r a m a che pe r essere 
affrontato r i ch iederebbe a lcune ore a di­
sposizione. Vi chiedo pazienza , s iamo na­
t u r a l m e n t e disposti a t o r n a r e qui ogni m o ­
men to , q u a n d o vorre te ; r i tengo che ser­
vano sedute mol to lunghe pe r d iscutere 
tu t t i i p roblemi , a l t r iment i c o r r i a m o come 
al solito il r ischio di essere generici su al­
cune cose e t r o p p o specifici su a l t re . 

Fare i u n breviss imo excursus storico; 
pe r coloro che h a n n o par tec ipa to nella 
passa ta legislatura a r iun ioni della Com­
miss ione mol te cose che d i rò sono note, 
pe r al t r i lo sono m e n o . 

Le Ferrovie dello S ta to sono s ta te t ra ­
s formate da az ienda a u t o n o m a in ente 
pubbl ico economico nel 1985; dal 1985 al 
1992 h a n n o ope ra to sot to la fo rma giuri­
dica di ente economico; in rea l tà n o n era 
mol to ch ia ro se fossero paragonabi l i al-
l 'ENI, al l 'ENEL o all 'IRI, avevano u n o sta­
tu to au tonomo , la discussione se fossero o 
m e n o en te pubbl ico a u t o n o m o era mol to 
incer ta . Dal 1° gennaio 1993 h a n n o as­
sun to la veste definitiva di società per 
azioni . 

Questo excursus is t i tuzionale è fonda­
men ta l e pe r capi re la s tor ia delle Ferrovie 
dello Sta to . F ino al 1985 e r a n o az ienda 
a u t o n o m a , sos tanz ia lmente pa r t e del Mi­
n is te ro dei t raspor t i , ossia della pubbl ica 
ammin i s t r az ione ; ciò compor tava il con­
t r a t t o pubbl ico pe r i d ipendent i , il r ipia-
n a m e n t o delle perd i te e la gestione del­
l 'esercizio a t t raverso p u r i s t rumen t i nor -
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mativi di t ipo pubbl ico (le leggi f inanziar ie 
che si sono succedute negli anni) . 

Dal 1° gennaio 1985 pe r circa sette ann i 
è seguito ques to e spe r imen to di ente p u b ­
blico economico, n o n completo , n o n 
chiaro, t an to che a lcuni p rob lemi di fondo 
n o n sono stati ma i risolti: il t r as fe r imento 
del pa t r imonio , la n a t u r a pubbl ica o pr i ­
vata del r a p p o r t o di lavoro, la capi tal izza­
zione, la possibili tà di i ndeb i t amen to sul 
merca to , tu t t a u n a serie di p rob lemat i che 
fondamenta l i pe r la ch ia rezza del r a p ­
por to manager ia le e polit ico. 

La t ras formaz ione in SpA, avvenuta nel 
d icembre 1992 - qu ind i ope ran t e dal 1° 
gennaio 1993 - ai sensi delle leggi sulle 
pr ivat izzazioni del 1992, ha cambia to rad i ­
ca lmente la s i tuazione: oggi le Ferrovie 
h a n n o u n bi lancio privatistico, u n a s t ru t ­
t u r a privatistica, possono p re sen t a r e conti 
in cui è ch ia ra la p a r t e manager ia le , im­
prendi tor ia le e quel la pubbl ica, politica, 
legata al l ' intervento del Pa r l amen to , del 
legislatore. 

Ripeto per ch iarezza che sono respon­
sabile delle Ferrovie dello Sta to dalla me tà 
del 1990, q u a n d o e r a n o anco ra - d ic iamo 
- ente pubbl ico economico. La p r i m a p r o ­
blemat ica è s ta ta quel la del r i s a n a m e n t o 
accompagna to allo sviluppo. 

Le Ferrovie nel gennaio del 1990 dispo­
nevano di u n p iano di r i s a n a m e n t o e di 
sviluppo approva to dal P a r l a m e n t o che 
prevedeva u n forte po t enz i amen to del si­
s tema ferroviario in Italia con invest imenti 
per circa 120 mila mil iardi ; p i ano di r isa­
n a m e n t o e di sviluppo approva to dal Go­
verno e divenuto diret t iva delle Ferrovie 
nel maggio del 1989. Le r isorse pe r la sua 
real izzazione, come spesso avviene, pu r ­
t r o p p o n o n ci sono m a i state; c'è s ta to u n 
g rande p i ano di r i s a n a m e n t o e r isorse 
sempre mol to l imitate . 

L'operatività delle Ferrovie dello Stato, 
sia come ente pubbl ico economico sia 
come SpA, è s ta ta indi r izza ta fondamen­
ta lmente a due obiettivi: il p r i m o è s ta to 
quel lo del r i s anamento , il secondo quel lo 
dello sviluppo. 

I due obiettivi in rea l tà n o n sono sepa­
rabil i pe r ché lo svi luppo è concepibile solo 
su un ' az i enda r i sana ta ; un ' az i enda n o n r i ­

sanata , che p iù fa traffico e p iù p e r d e n o n 
è in g rado di fare sviluppo. L'obiettivo 
qu ind i di r i s ana re l 'azienda pe r fare lo svi­
luppo e ra n o n solo compat ibi le m a addi­
r i t t u ra indispensabi le : si p u ò vendere di 
p iù se nel farlo c'è u n r isul tato, a l t r iment i 
la vendi ta in più diventa perd i ta mag­
giore. 

L'obiettivo di r i s a n a m e n t o è s ta to rea­
l izzato sulla base di due presuppost i , la r i­
duz ione dei costi e l ' aumento dei ricavi. 
Su l l ' aumento dei ricavi, come loro sanno , 
grava il vincolo tariffario: le tariffe sono 
stabili te con decre to del Governo, qu ind i 
sono vincolate, n o n sono nella l iber tà delle 
Ferrovie dello Sta to . Oltre tu t to il costo 
del biglietto, in par t ico la re quel lo della 
Roma-F i renze , r i en t r a nel pan ie re ; le ta­
riffe h a n n o u n a n d a m e n t o e s t r e m a m e n t e 
rigido, le Ferrovie n o n possono o p e r a r e su 
ques ta leva, sulla qua le interviene sola­
m e n t e il Governo ed il Pa r l amen to . L'au­
m e n t o dei ricavi, pe r t an to , si p u ò basa re 
sol tanto su l l ' incremento del traffico, in 
q u a n t o l ' aumen to delle tariffe è s ta to m o ­
destissimo, n o n ha ma i r ecupe ra to l'infla­
zione; come loro sanno, le tariffe i ta l iane 
sono m e n o della me tà della med ia di 
quelle eu ropee . Non obie t t iamo a quel la 
che è u n a polit ica del Governo, m a r i te­
n i a m o di dover d i re che dal p u n t o di vista 
commerc ia le u n loro a u m e n t o n o n p r o ­
d u r r e b b e effetti negativi sul traffico. Que­
sta è l 'unica osservazione che poss iamo 
fare; spet ta poi al Governo decidere qual i 
sono le tariffe e come vanno appl icate . 
Ce r t amen te il fatto di avere in Italia t ren i 
che cos tano la me tà r i spe t to alla F ranc ia e 
alla G e r m a n i a r a p p r e s e n t a u n vincolo 
mol to forte; a nos t ro m o d o di vedere ci sa­
r ebbe u n marg ine di r e cupe ro mol to signi­
ficativo. 

Po tendo o p e r a r e poco sulle tariffe, ab ­
b i a m o agito su due fattori, in p r i m o luogo 
sulla r iduz ione dei costi. Questi r iguar­
d a n o fondamenta lmen te , pe r P80 pe r 
cento, il pe r sona le e pe r il 20 il man ten i ­
m e n t o in esercizio del s is tema ferroviario. 
I costi del pe rsona le ev identemente sono 
de te rmina t i dal n u m e r o delle teste e dallo 
s t ipendio. Pera l t ro le Ferrovie h a n n o u n 
s is tema pensionist ico a u t o n o m o , che è 
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un ' a s su rd i t à giuridica ed economica, visto 
che tut t i i s is temi pensionist ici in Italia 
fanno capo al l ' INPS. Nel caso delle F e r r o ­
vie dello S ta to vige u n s is tema a u t o n o m o , 
pe r cui i lavorator i che v a n n o in pens ione 
con t inuano a pe rcep i re u n a pens ione pa­
gata, a t t raverso u n fondo c h i a m a t o 
OPAFS, dalle Ferrovie stesse. 

Il s is tema n o n è r iusci to a decol lare 
comple t amen te verso il pr ivato; il t r a t t a ­
m e n t o previdenzia le è v e r a m e n t e u n ' a n o ­
mal ia che n o n s e m b r a accet tabi le e che 
ce r t amen te grava le Ferrovie di u n r isul­
tato, il costo delle pensioni , che n o n spet ta 
alle stesse. 

Abb iamo ope ra to anche sul r e c u p e r o 
del costo del lavoro. Q u a n d o s iamo a r r i ­
vati avevamo u n a p ian ta organica di 224 
mila persone, m e n t r e oggi il n u m e r o delle 
un i tà in servizio è di 139 mila. Il r e c u p e r o 
è s ta to mol to sostanzioso, impress ionan te 
e n o n è s ta to m i n i m a m e n t e affidato ad 
un 'ope ra di r iduz ione di servizi o di tagli 
di l inee. Si sono svolti nella passa ta legisla­
t u r a lunghi dibat t i t i in ques ta Commis­
sione sulle l inee a scarso traffico, sui co­
siddetti r a m i secchi; il P a r l a m e n t o h a de­
ciso che quelle l inee n o n a n d a v a n o tagliate 
e le Ferrovie g ius tamente le h a n n o t enu te 
in piedi. 

La l inea commerc ia l e che le Ferrovie 
r i tengono gestibile economicamen te evi­
den temen te n o n r a p p r e s e n t a il to ta le delle 
linee a disposizione. Abb iamo circa 16 
mila chi lometr i di linee, di cui 4 mila sono 
p u r a m e n t e commercia l i , m e n t r e gli a l t r i 
cost i tuiscono sistemi di t r a s p o r t o impor ­
tant issimi, che h a n n o u n forte con t enu to 
sociale. 

La r iduz ione del costo del pe r sona le -
dicevo - n o n è avvenuta a scapi to dell'of­
ferta di servizio ferroviario, che viceversa 
è g r a d a t a m e n t e a u m e n t a t a . Ques t ' anno sia 
l'offerta, sia l ' andamen to del t r a s p o r t o 
merc i e passeggeri sono ai mass imi storici 
ma i real izzat i . Nel nuovo o ra r io invernale 
che p r e s e n t e r e m o t r a qua lche g iorno p r o ­
p o r r e m o u n 30 pe r cento in p iù di offerta 
sulla base delle a t tua l i l inee e delle a t tua l i 
consistenze, che r i t en i amo - pe r r i spon­
dere ad u n a d o m a n d a del p res iden te -
s iano ancora sovrabbondan t i : c'è marg ine 

pe r u n a u l te r iore r iduz ione del personale , 
grazie ad au tomat i smi , a diversi sistemi di 
conduz ione e di organizzaz ione del lavoro 
che h a n n o da to u n a notevole flessibilità. 

Per q u a n t o r iguarda la r iduz ione del 
costo del lavoro, s iamo passat i dagli ol tre 
12 mila mil iardi del 1991-1992 agli a t tual i 
9.500, qu ind i u n a r iduz ione sostanziosa. Vi 
sono stati, poi, u n a u m e n t o dell 'offerta ed 
u n a u m e n t o del traffico, sia merc i sia pas­
seggeri. Il traffico merc i delle Ferrovie è 
a u m e n t a t o in m o d o impress ionan te pe r 
q u a n t o r igua rda il se t tore cosiddet to inter­
moda le . Ques t 'u l t imo r a p p r e s e n t a u n o de­
gli s t r umen t i p iù impor t an t i di r isoluzione 
dei p rob lemi de l l ' ingombro delle s t rade, 
qu ind i noi p u n t i a m o molt iss imo su di esso. 
Ci t roviamo, in proposi to , in cont ro ten­
denza r ispet to alle a l t re naz ioni europee, 
pe r ché s t i amo a u m e n t a n d o notevolmente 
il traffico in te rmodale , m e n t r e le a l t re fer­
rovie reg is t rano u n a ne t ta d iminuz ione : la 
s t rada , anche in F ranc ia ed in Germania , 
s ta r e c u p e r a n d o sulle ferrovie, m e n t r e in 
Italia avviene il con t ra r io . Pu r t roppo , il 
traffico in t e rmoda le n o n dà g rand i reddit i , 
anz i il t r a s fe r imento da traffico no rma le 
ad in t e rmoda le c o m p o r t a u n a u m e n t o del 
traffico, m a u n a r iduz ione degli introit i . 
Ri ten iamo, c o m u n q u e , che ques ta sia la 
via co r re t t a da seguire e che ciò sia social­
m e n t e ed ecologicamente impor t an t e . 

Il forte a u m e n t o del traffico passeggeri 
h a regis t ra to p u n t e notevoli: so lamente sul 
Pendol ino - il m e z z o di comunicaz ione 
p iù r ap ido e prest igioso delle Ferrovie -
reg is t r iamo ol t re 100 mila passeggeri al 
mese, con p u n t e di 140 mila nel mese di 
agosto. 

Come dicevo, ci t rov iamo in cont ro ten­
denza r i spet to alla s i tuazione europea . Per 
mia fo r tuna - o s for tuna - mi occupo an­
che delle ferrovie eu ropee e posso tes t imo­
n ia re che la conco r r enza della s t r ada sta 
d iven tando e s t r e m a m e n t e violenta, t r a n n e 
pe r quelle ferrovie che godono di u n a poli­
tica di t r a s p o r t o complessiva: la Svizzera, 
pe r esempio, esclude il passaggio dei ca­
mion, qu ind i ovviamente le merc i vengono 
t r a spo r t a t e sui t reni , m a in al tr i paesi che 
pe r legge n o n intervengono in ques to si­
s t ema le ferrovie s t anno p e r d e n d o quote 



Atti Parlamentari - 46 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — NONA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1994 

di merca to , anche a causa della fort issima 
concor renza ope ra t a dai paesi dell 'est con 
camion, ones tamente , scassatissimi, che r i ­
spe t tano pochiss imo le normat ive comuni ­
tar ie e che s t anno invadendo a basso costo 
il me rca to del t r a spo r to merc i . Si t r a t t a di 
u n pericolo mol to grave; se si cont inuasse 
di ques to passo, nel 1999 o nel 2000 le fer­
rovie r i m a r r e b b e r o in u n a posizione m a r ­
ginale r ispet to al traffico su s t rada . Rite­
n i a m o che tale r ischio debba essere evi­
tato, in q u a n t o cons ide r iamo le ferrovie il 
mezzo di t r a spo r to socialmente, ecologica­
men te ed economicamen te più impor t an te , 
per cui pens i amo che d e b b a n o essere po­
tenzia te al mass imo, sia pe r q u a n t o r i ­
gua rda il t r a spo r to passeggeri che pe r 
q u a n t o concerne il t r a spo r to merc i . 

Negli ann i 1991-1992 a b b i a m o avuto 
u n a notevole espansione, m e n t r e il 1993 
ha segnato u n m o m e n t o di stasi, special­
men te pe r le merci , anche in conseguenza 
della crisi economica, che i n d u b b i a m e n t e 
si è fatta sent i re in tu t t i i settori ; nel 1994 
s t iamo avendo u n a r ipresa mol to forte e 
l 'aspetto più confor tan te è che poss iamo 
verificarla in re laz ione alle percen tua l i del 
t r a spor to . R i ten iamo che tale r ip resa 
possa con t inuare . 

Per il 1995 a b b i a m o p r o g r a m m a t o u n 
a u m e n t o dell 'offerta del 30 pe r cento, che 
n o n si t r a d u r r à i n t e r amen te in u n au­
m e n t o dei servizi, pe rché c o n t e m p o r a n e a ­
men te a b b i a m o f inalmente tu t to il p r o ­
g r a m m a di invest imenti e di lavori in 
corso, che p r o d u r r à quindi , r i spet to alla 
quo ta del 30 pe r cento dell 'offerta, u n au­
m e n t o reale dei servizi che si aggirerà in­
t o rno al 15 per cento . Si t r a t t a di u n a cifra 
impress ionante , che n o n era prevedibile 
negli ann i passat i , ovvero che e ra nei no ­
stri piani , m a n o n è s ta ta ma i r ea lmen te 
credibile né c redu ta . 

Il l imite che oggi si pone a l l ' aumento 
della nos t ra offerta d ipende essenzial­
men te dal mate r ia le rotabi le . Le tecnologie 
sono in p iena espansione, nel 1993 ab ­
b i amo messo in funzione 200 chi lometr i di 
nuove linee, elettrificato circa 400 chilo­
met r i di l inee e tecnologizzato ( inserendo 
tut t i gli e lement i pe r la gestione ed il con­
trollo au tomat ic i delle linee e dei t reni) ol­

t r e 3 mila chi lometr i di l inee. S iamo 
qu ind i convinti che il nuovo a n d a m e n t o 
ca ra t t e r i zza to dal l ' immissione massiccia di 
tecnologia e dalla nuova organizzazione 
del lavoro po t r à darc i ot t imi r isul tat i sul 
p i ano dei servizi e su quel lo dell 'acquisi­
zione di clientela, che sta reagendo mol to 
bene . 

Come dicevo, i limiti sono dat i essen­
z ia lmente dal la scarsa disponibil i tà di m a ­
ter iale ro tabi le m o d e r n o : il nos t ro m a t e ­
riale, infatti, è abbas t anza obsoleto e oggi 
s t i amo lavorando u n po ' ai limiti della di­
sponibil i tà di mater ia le , pe rché l ' aumento 
del traffico ha messo in m o t o tu t te le r i ­
serve che avevamo. Le ord inaz ioni di 
nuovo mate r i a l e sono state fatte, m a l'in­
dus t r ia n o n è adegua tamen te a t t r ezza ta 
pe r p r o d u r l o in t empi compatibi l i con l'in­
c r e m e n t o del traffico. S t iamo c o m u n q u e 
sol leci tando tali ordinazioni , che a m m o n ­
t a n o a circa 5 mila mi l iardi per quelle già 
in corso ed a circa 3 mila mil iardi pe r 
quelle che fa remo in quest i giorni. 

Il ma te r i a l e rotabi le m o d e r n o ci per ­
me t t e r à di r i d u r r e i costi di m a n u t e n z i o n e 
e di fornire u n servizio migliore. La novità 
è basa ta su concet t i abbas t anza semplici , 
ossia t ren i complet i , che si t ra t t i degli ETR 
500, del Pendol ino o delle motr ic i ALE, 
che sono quelle des t ina te al t r a spo r to lo­
cale. La s t andard izzaz ione del mate r ia le è 
u n o degli e lement i su cui abb i amo p u n t a t o 
pe r avere maggiore efficienza e r iduz ione 
dei costi. Ciò ci consent i rà u n a forte r idu­
zione delle spese di gestione - r iduz ione 
che, in a lcuni settori , è a r r iva ta fino al 40 
pe r cento, r i spet to al 1990 - , che si ac­
compagna ad u n a d iminuz ione delle spese 
pe r il pe rsona le . Gli inc rement i del traf­
fico p o r t a n o ce r t amen te a u m e n t i in teres­
sant i degli incassi, m a la l imitazione delle 
tariffe è tale p e r cui gli aument i , p u r es­
sendo forti, p o r t a n o nelle casse delle Fer­
rovie u n a quan t i t à di d e n a r o relativa­
m e n t e modes ta . 

Ques t ' anno a r r ive remo a vendere circa 
5 mila mi l iardi di p rodo t to che, pa ragona t i 
ai 2.800 mil iardi del 1990, m o s t r a n o u n 
i nc remen to quas i doppio, senza che vi sia 
s ta to u n sostanziale a u m e n t o delle tariffe: 
ciò d imos t r a come esso derivi da u n a mag-
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giore produt t iv i tà e da u n a maggiore ven­
di ta di servizi. 

Il con t ra t to che a b b i a m o s t ipula to con 
il Governo al l 'a t to della t r a s fo rmaz ione 
delle Ferrovie in società pe r azioni - che 
noi ch iamiamo, pe r comodi tà , business 
pian - r a p p r e s e n t a il p i ano di r i sana­
men to . All 'atto della t ras formazione , 
quindi , a b b i a m o concluso con il Governo 
due cont ra t t i : quel lo di p r o g r a m m a e 
quel lo di servizi, che sono soggetti, p e r il 
r innovo, a l l ' approvazione del P a r l a m e n t o . 
Penso di po te r d i re al p res iden te che e n t r o 
il 15 o t tobre s a r e m o senz 'a l t ro in g rado di 
so t topor re al P a r l a m e n t o (se concorde­
r e m o i t e rmin i con il minis t ro , m a ci sem­
b r a che la t ra t ta t iva sia o r m a i g iunta alla 
conclusione) i due documen t i relativi al 
con t ra t to di p r o g r a m m a ed a quel lo di 
gestione. 

Essendo u n a società p e r azioni, o r m a i 
ope r i amo t r ami t e s t rumen t i civilistici e, di 
conseguenza, i nos t r i unici incassi sono 
quelli der ivant i o dal con t r a t to di t r a ­
spor to che s t ipul iamo ogni m a t t i n a con i 
ci t tadini o da quel lo che conc lud iamo con 
chi spedisce le merc i pe r ferrovia o p p u r e 
dai cont ra t t i che sot toscr iviamo con il Go­
verno, le regioni o i comun i . Sono quest i 
gli incassi delle Ferrovie, che vanno a for­
m a r e il nos t ro conto economico. Que­
s t 'anno, a livello di marg ine operat ivo, 
av remo u n r i su l ta to negativo di circa 500 
miliardi , m e n t r e nel p i ano concorda to con 
il Governo e ra previs to che pe rdess imo 
poco più di mille mil iardi : il r isul ta to , 
quindi , è n e t t a m e n t e migliorativo r i spet to 
alle previsioni. L ' anno p ross imo le F e r r o ­
vie, civil ist icamente ed in t e rmin i gestio­
nali, s a r a n n o in att ivo ed il r i su l ta to do­
vrebbe aggirarsi i n to rno ai 400-500 mila 
mil iardi , n o n so dir lo con precis ione, per ­
ché i budget n o n sono stat i a n c o r a a p p r o ­
vati. Ritengo che ta le successo sia u n fat­
to re fondamenta le , t a n t o pe r noi q u a n t o 
pe r il Governo ed il Pa r l amen to , p e r c h é 
d imos t ra che le possibili tà di a u m e n t a r e il 
servizio e l 'offerta n o n v a n n o assoluta­
m e n t e a de t r imen to dei costi e n o n gra­
vano sulla f inanza pubbl ica . L ' aumen to 
dell 'offerta, q u a n d o si t r a t t a di offerta 
commercia le e q u a n d o il costo del servizio 

è un i fo rma to al livello europeo, p roduce 
u n r isul ta to positivo. Ebbene , il costo del 
nos t ro servizio è o r m a i comparab i l e con 
quelli europe i . 

Per q u a n t o r iguarda il r i sul ta to del 
marg ine opera t ivo cui h o accenna to po­
c'anzi, s iamo par t i t i da 3.300 mil iardi in 
negativo nel 1993 e, alla fine del 1994, 
s i amo p ra t i c amen te al break even, qu indi 
in d u e ann i il r i su l ta to è s ta to s t raord ina­
r i a m e n t e in teressante . Il pe r sona le d ipen­
den te è d iminu i to nel m o d o che ho de­
scrit to, il costo del lavoro pe r un i tà di traf­
fico è passato , a lire costanti , dalle 129 lire 
del 1985 alle 91 del 1994. L ' aumen to della 
produt t iv i tà del servizio è par i , direi, ad 
u n b u o n livello europeo : s i amo vicini alla 
F ranc ia e migliori delle a l t re ret i con cui 
n o r m a l m e n t e ci c o m p a r i a m o (sia quella 
inglese sia quel la tedesca) . È ques to il li­
vello che a b b i a m o raggiunto negli ul t imi 
t r e ann i . 

Gli indici di puntua l i tà , anche se n o n 
sono anco ra i migliori del mondo , sono 
soddisfacenti : P88 cento dei t r en i si a t te­
s t ano en t ro c inque minu t i di r i t a rdo , men­
t r e il 97 pe r cento e n t r o i quindici minut i . 
Il r i su l ta to è soddisfacente, se conside­
r i a m o che s iamo par t i t i dall ' indice di p u n ­
tual i tà del 76 pe r cento raggiunto nel 
1992. Certo oggi i t ren i che e n t r a n o in Ita­
lia p o r t a n o più r i t a rdo di quelli che ne 
escono. La qual i tà del servizio, poi, n o n è 
tu t t a p roporz iona le all ' indice di p u n t u a ­
lità. Quest 'u l t imo è solo u n o degli indici; 
s a p p i a m o per fe t t amente che la qual i tà del 
nos t ro servizio è a n c o r a scadente , m a ciò 
d ipende dalle condizioni delle stazioni, 
da l l ' enorme difficoltà di in tervenire al loro 
in t e rno (abb iamo bisogno di 188 autor iz­
zazioni anche pe r modif icare u n vetro) e 
dal la qual i tà del mate r ia le rotabi le . 
S t i amo inol t re in te rvenendo pesan temen te 
sulle l inee sia per raddoppia r le , sia pe r 
elettrificarle, sia pe r fare tu t t i gli inter­
venti di m a n u t e n z i o n e e di agg iornamento 
tecnologico. 

I sistemi a re te sono complessi - le 
bacche t te magiche p u r t r o p p o n o n sono di­
sponibil i - ed h a n n o bisogno di t empo . Il 
proget to delle Ferrovie dello Sta to sa rà 
comple ta to nel giro di t r e o qua t t r o anni , 
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q u a n d o tu t to il ma te r i a l e rotabi le nuovo 
sarà a r r iva to e q u a n d o i quad rup l i camen t i 
in corso s a r a n n o f inalmente t e rmina t i . A 
quel punto , poiché l ' andamen to economico 
e commerc ia le è del t ipo di quel lo che ho 
p r ima indicato, av remo un ' az i enda perfet­
t amen te al passo con gli standard europei , 
e ci augu r i amo anche migliore; av remo 
quindi un ' az i enda in g rado di collocare sul 
me rca to circa il 18-20 pe r cento del tota le 
delle merc i e circa il 16-17 pe r cento del 
totale dei passeggeri. 

Vorrei poi sot tol ineare che l ' intervento 
delle Ferrovie n o n è m i r a t o ad u n un ico 
invest imento; sono o r m a i t re ann i che pa r ­
l iamo del l ' invest imento pe r il quadrup l i ca -
m e n t o o per l 'alta velocità, m a ques to è 
solo u n o dei progett i su cui s t i amo lavo­
r a n d o e non sa rà disponibile, p u r t r o p p o , 
p r i m a di q u a t t r o o c inque ann i (e po ­
t rebbe anche a n d a r e oltre) . Il p r o b l e m a 
delle Ferrovie è quel lo di a r r iva re al m o ­
m e n t o in cui si rea l izzerà il quadrup l i ca -
m e n t o con clienti affezionati, avendo avuto 
capaci tà di r i c rea re fiducia nel s is tema 
ferroviario, e con u n cer to n u m e r o di 
merc i da t r a spo r t a r e . A quel p u n t o si po ­
t r à far pagare ai clienti u n p rezzo del bi­
glietto (che a t tua lmente , lo r ipeto, è t r o p p o 
basso) aumen ta to , senza che ciò compor t i 
perd i ta di competi t ivi tà nei confront i dei 
t raspor to su s t rada o del t raspor to aereo. 

Occorre, pera l t ro , u n a politica in ter­
modale , u n a politica dei t r a spor t i e u n a 
politica dei port i , degli ae ropor t i e delle 
stazioni; n o n si p u ò asso lu tamente i m m a ­
ginare che le ferrovie vivano da sole in u n 
l imbo, esse h a n n o senso se vengono inse­
ri te in u n s is tema più vasto. 

Per q u a n t o r igua rda la Tirrenia , alle 
accuse che ogni ogni t an to ci vengono r i ­
volte r i spondo che n o n vogliamo c o m p r a r e 
p ropr io niente, anzi , se potessimo, vende­
r e m m o gran p a r t e di quel lo che abb i amo . 
Dobbiamo invece raz iona l izzare i servizi 
di cabotaggio pe r la Sa rdegna e pe r la Si­
cilia: abb i amo avuto varie t ra t ta t ive con la 
Tirrenia, s iamo disposti a cedere quei ser­
vizi e s i amo disposti ad acquis i re o a r a ­
z ional izzare ins ieme alla Ti r renia i nos t r i 
servizi pe r le isole. Non a b b i a m o a lcuna 
ambiz ione di espanderc i , pe rché s iamo 

convinti che ciò che deve in te ressare le 
Ferrovie è il suo core business, cioè il suo 
t r a spo r to ferroviario, tu t to il res to è un 
tentat ivo da p a r t e nost ra , a volte anche 
u n a speranza , di c r ea re u n sistema, u n a 
cer ta politica del t r a spo r to . Non si pos­
sono, infatti, po tenz ia re t r o p p o le ferrovie 
se i por t i n o n funzionano, n o n si possono 
po tenz ia re le ferrovie sulle merc i se gli in-
t e rpor t i n o n sono in funzione, n o n si p u ò 
avere u n r a p p o r t o cor re t to se il cabotaggio 
e le ferrovie n o n lavorano insieme. Ab­
b i a m o bisogno, pe r la nos t ra configura­
zione geografica, di t r a s p o r t a r e merc i pe r 
m a r e e pe r ferrovia e d o b b i a m o anche 
cons ide ra re l ' impor tan t i ss imo t e m a della 
raz ional izzaz ione del t r a spo r to su s t rada , 
che è forse il m o s t r o di cui tu t t i p a r l i a m o 
m a sul quale , p u r t r o p p o , r isul ta t i n o n ne 
vediamo. 

A m e s e m b r a che il t r a spo r to su s t rada, 
in Italia e in Europa , cont inui ad essere 
for temente agevolato r ispet to al t r a spo r to 
su ferrovia. Il P a r l amen to è sovrano, p u ò 
decidere pe r l 'una o l 'altra soluzione, m a 
n o n si possono ado t t a re e n t r a m b e : n o n si 
p u ò immag ina re di t r a s p o r t a r e p iù merc i 
su ferrovia se si agevola il t r a s p o r t o su 
s t r ada . Il discorso, quindi , è semplice: è 
u n a ques t ione di scelte. Noi r i t en iamo di 
essere o r m a i in grado, come azienda, di 
t r a s p o r t a r e p iù merci ; fino a t r e o q u a t t r o 
ann i fa ques ta poteva forse essere un' i l lu­
sione, m a a m e s e m b r a che le ferrovie ab ­
b i ano reagito mol to bene allo st imolo della 
società pe r azioni, della competi t ivi tà e del 
pa ragone eu ropeo (su ques to s iamo dispo­
nibili a fornirvi ovviamente tut t i i dati) . Al 
m o m e n t o n o n vi è ferrovia eu ropea che 
n o n dialoghi con noi in condizioni di 
pa r i t à . 

Abb iamo bisogno, d u n q u e , di p o r t a r e le 
ferrovie in Eu ropa . Se n o n facciamo i vali­
chi alpini, s iamo spacciat i . I t rafor i sono 
fondamenta l i : il B r e n n e r o e il Fréjus sono 
due assi fondamenta l i pe r lo sviluppo del­
l'Italia, n o n delle ferrovie. Il blocco del 
t r a spo r to merc i in Svizzera, in Austr ia , e 
u n giorno forse a n c h e in Francia , cos terà 
all 'Italia, a pa r t i r e dal 1997-1998, a lcune 
migliaia di mil iardi , pe rché si a l lunga il 
t ragi t to per p o r t a r e le nos t re merc i all 'è-
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s tero. Il p r o b l e m a dei t rafori , quindi , è 
fondamenta le , come lo è quel lo del qua -
d rup l i camen to senza il qua le n o n s i amo in 
g rado di p o r t a r e p iù merc i e passeggeri 
sugli assi dove vi è p iù d o m a n d a . Sono 
quest i i due assi po r t an t i della s trategia. 

Vi è poi anche la quest ione, p iù volte 
sollevata in Pa r l amen to , della s trategia da 
ado t t a re p e r il sud. Al r i gua rdo vorrei far 
p resen te che n o n esiste u n p r o b l e m a ideo­
logico di local izzazione al sud, m a esiste 
u n p rob l ema di disponibi l i tà di r i sorse che 
vanno previste nei con t ra t t i di p r o g r a m m a 
e nelle decisioni del P a r l a m e n t o e del Go­
verno. Non è, quindi , u n p r o b l e m a di 
scelta; cer to le ferrovie si ind i r izzano lad­
dove vi è p iù traffico, ques to è il requis i to 
m in imo e fondamenta le , pe r ché in ques to 
m o d o si ha u n beneficio in t e rmin i di r i ­
t o rno del traffico stesso. Laddove vi è mi­
no re traffico, occor re u n adegua to incen­
tivo a t r a s p o r t a r e p iù merc i sui t r en i e a 
rea l izzare le in f ras t ru t tu re . Queste u l t ime 
devono essere rea l izzate in t e m p i ragione­
voli, n o n poss iamo preveder le pe r le gene­
razioni che a n c o r a n o n sono na t e (i lavori 
sulla la l inea R o m a - F i r e n z e sono du ra t i 
ventisei ann i e n o n sono a n c o r a t e rmi ­
nati) ! 

Bisogna qu ind i p revedere r i sorse sia 
pe r iniziare le opere , sia pe r finirle, a l t r i ­
men t i con t i nue remo ad avere tan t i can­
tieri e nessun r isul ta to . Dobb iamo p e n s a r e 
al traffico rea le con le tecnologie, con il 
mater ia le ro tabi le e con in f ras t ru t tu re a 
t empi certi ; di q u a l u n q u e in f ras t ru t tu ra 
(che sia la l inea Palermo-Mess ina , o quel la 
Milano-Torino) si deve p revedere l 'inizio 
m a anche la fine, si devono cioè t rovare 
forme di f inanz iamento in g rado di far 
comple ta re l 'opera. 

Noi r i t en iamo che ques to sia il m o ­
m e n t o delle ferrovie: i tedeschi s t a n n o in­
ves tendo 300 mila mi l iard i pe r collegare 
l'est con l'ovest, tu t te le g rand i l inee che si 
s t anno rea l i zzando t r a Francia , German ia , 
Belgio, Lussemburgo ed Inghi l te r ra (che 
con l 'Euro tunne l si è collegata a l l 'Europa e 
n o n è p iù un ' isola) sono dat i di fatto o r m a i 
indiscutibili . La Spagna, con il suo p r o ­
getto di a l ta velocità si s ta col legando con 
Parigi (sono s ta to di r ecen te a Madr id e a 

Siviglia), n o n scende a sud, m a va verso 
l'est e u r o p e o a t t raverso il no rd . È fonda­
menta le , a mio m o d o di vedere, avere linee 
al di q u a delle Alpi, pe r lo sviluppo econo­
mico del paese, pe r le ferrovie e pe r u n a 
polit ica di r e c u p e r o del t r a s p o r t o su ro ta ia 
r i spet to a quel lo su g o m m a . 

Credo s i amo sulla s t r ada giusta m a vi è 
a n c o r a mol t iss imo da fare. Credo anche 
che mol t iss ime delle osservazioni che ci 
vengono mosse s iano corre t te , m a che sia 
fondamenta le verificare dove reper i re le 
r isorse pe r rea l izzare i proget t i . 

Avete u n o s t rumen to , le Ferrovie dello 
Stato, che ci s e m b r a n o più efficienti di 
q u a n t o fossero in p recedenza e che s t anno 
facendo u n g rande sforzo di r iorganizza­
zione, di sviluppo, di gestione civilistica ed 
economica, pe r fe t t amente cosciente delle 
p r o p r i e responsabi l i tà sociali. 

S i amo qui pe r d iscutere tu t t i i pun t i in­
dicati da l pres idente ; sono in te rvenuto a 
b racc io su u n p r o b l e m a che è mol to a m ­
pio, m a su ognuna delle ques t ioni poste 
sono p r o n t o a fornire le r isposte ed i chia­
r imen t i r ichiesti . 

UGO BOGHETTA. Ritengo o p p o r t u n o 
ques to incon t ro n o n solo pe rché s iamo al­
l 'inizio della legislatura, m a anche pe r al­
t r i motivi, n o n escluso il fatto che qua lche 
mese fa a b b i a m o ascol ta to anche il mini­
s t ro Fiori sulla polit ica dei t raspor t i ; e ra 
qu ind i doveroso da p a r t e nos t r a da re 
corso ad u n a audiz ione dei r app re sen t an t i 
delle Ferrovie dello Stato, i qual i dovreb­
b e r o cost i tuire il p e r n o su cui si sviluppa il 
t r a s p o r t o in Italia. Così n o n è; come ha 
sot tol ineato l 'avvocato Necci, esis tono dif­
ficoltà che r i g u a r d a n o la ques t ione della 
preva lenza del t r a spo r to merci , anche in 
re laz ione ai p rob lemi che in te ressano il 
traffico s t radale , di cui a b b i a m o discusso 
in P a r l a m e n t o in occasione del l 'esame del­
l 'ul t imo provvedimento sulla fiscalizza­
zione a favore de l l ' au to t raspor to ; oggi pe rò 
la s i tuazione del t r a s p o r t o in Italia r ischia 
di peggiorare . 

Pongo al p res iden te della Commissione, 
al sot tosegretar io Micciché ed all 'avvocato 
Necci la ques t ione del con t ra t to di p r o ­
g r a m m a di cui ci occuperemo in u n a l t ro 
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momen to , visto che n o n r i en t ra nel t e m a 
oggetto del l 'audizione. Infatti la discus­
sione n o n verte sul r innovo del con t ra t to 
di p r o g r a m m a , u n a ques t ione che c o m u n ­
que r iguarde rebbe sol tanto le Ferrovie 
dello Sta to e n o n la Commissione, pe rché 
ques t 'u l t ima n o n ha m a i approva to tale 
documento . Oggi infatti è la p r i m a volta 
che s iamo ch iamat i ad e sp r imere u n pa­
re re e qu indi n o n poss iamo r innovare u n 
con t ra t to che n o n a b b i a m o m a i esami­
na to . 

Per a l t ro la discussione sul con t ra t to di 
p r o g r a m m a n o n p u ò r i gua rda re sol tanto il 
p rob lema dei b inar i , m a deve e samina re 
tu t to l ' indirizzo polit ico della società, 
p r e n d e n d o in cons ideraz ione anche quei 
set tori che n o n sono es t ranei alla compe­
tenza consultiva del Pa r l amen to . Questo 
discute t an to di tu t t i i p roblemi , m a dob­
b iamo evitare che alla fine si finisca pe r 
non affrontare quest ioni che sono rile­
vanti . Voglio pe r esempio sot to l ineare che 
non abb iamo anco ra discusso del p r o ­
b lema della concessione e dello s ta tu to 
delle Ferrovie dello Sta to . 

L'avvocato Necci poneva, t r a l 'altro, la 
quest ione pa t r imonia le , visto che vi sono 
politiche aziendal i che lo in teressano; in 
ques ta occasione d o b b i a m o discutere, pe r 
la p r i m a volta, visto che finora n o n è s ta to 
possibile, di tu t te ques te quest ioni , e p r o ­
bab i lmente n o n bas te rebbe u n mese di 
t empo . Le p ropos te con tenu te nel con­
t r a t to di p r o g r a m m a - r ipe to - sono nu ­
merose e n o n r i gua rdano sempl icemente 
la quest ione dei b inar i o al t r i p rob lemi 
generici. 

L'avvocato Necci, a p ropos i to dell 'Eu­
ropa, ha fatto r i fe r imento ai t rafor i alpini; 
se n o n r i cordo male , al vertice di Corfù, 
sono stati decisi due intervent i p r io r i t a r i 
per il t r a spo r to i ta l iano. Il p r i m o r igua rda 
l'alta velocità pe r il t r a t t o Lione-Torino, 
l 'altro il combina to Ber l ino-Monaco-Ve­
rona . Mi chiedo come r i en t r e r à formal­
men te nel con t ra t to di p r o g r a m m a , sul 
p iano f inanziario, la rea l izzazione del 
p r i m o proget to, e vorre i sapere pe r qua le 
motivo il po t enz i amen to del combina to si 
fe rmerà a Verona. 

In mer i to al proget to sull 'al ta velocità 
n o n voglio r ipe tere qui le nos t re obiezioni, 
m a n o n posso n o n ri levare come n o n sia 
sufficiente cambia re n o m e ad u n proget to 
pe r ché ques to sia qualcosa di diverso da 
ciò che e ra p r i m a . È vero che esso è s ta to 
modificato, m a pe r sona lmen te con t inuo a 
d e n o m i n a r l o proget to sull 'al ta velocità. 
Quindi, q u a n d o d i scu te remo del con t ra t to 
di p r o g r a m m a vogliamo anche sapere 
come si a r r iva al quad rup l i c amen to e 
come esso si realizzi (mi riferisco, pe r 
esempio, alla velocizzazione). 

È s ta ta costi tui ta la TAV (adesso opera 
un ' a l t r a società); n o n capisco al lora pe rché 
d e b b a n o esistere sia le Ferrovie dello Stato 
SpA, sia la TAV SpA, con tut t i i p rob lemi 
di r a p p o r t o esistenti, che r igua rdano i 
con t ra t t i e quan t ' a l t ro . 

Non voglio o ra sof fermarmi sulla que­
st ione dell 'equil ibrio dei corr idoi adr ia -
t ico- t i r renico e dorsale , m a vorrei cono­
scere la s i tuazione sul p iano f inanziario, 
pe rché la b a n c a indicata pe r rea l izzare il 
p roget to sull 'al ta velocità è il Credi to lio-
nese che da a lcuni ann i ha n u m e r o s i p r o ­
blemi, come r isul ta dai quot id iani che si 
occupano spesso della sua s i tuazione. In 
al tr i te rmini , mi chiedo se tale proget to sia 
anco ra solido dal p u n t o di vista f inanzia­
r io . 

Vorrei inol t re sapere se nel con t ra t to di 
p r o g r a m m a sa rà indicato il costo esat to 
delle opere da real izzare; s app iamo benis­
s imo come la cos t ruz ione del tunne l sot to 
la Manica, de l l ' ae ropor to di Osaka e co­
m u n q u e di g randi opere compor t i costi 
t r ipl icat i r i spe t to a quelli iniziali. Poiché 
n o n v o r r e m m o t rovarci nella stessa si tua­
zione, vorrei r icevere ass icurazioni sull 'e­
sa t to a m m o n t a r e della spesa. 

Inol t re s app i amo che i s indaci di To­
r ino e di Milano n o n sono d 'accordo sulla 
rea l izzazione di a lcune opere pe r ragioni 
ambienta l i ; anche a Bologna esistono con­
t ras t i sul p r o b l e m a della contes tual i tà del 
po t enz i amen to dei servizi ferroviari regio­
nali, e p rob lemi si pongono anche nella 
rea l izzazione del proget to sull 'alta velocità 
nel t r a t t o Roma-Napol i ; s iccome il p iano è 
s ta to e labora to in fretta tali ques t ioni n o n 
sono state risolte e ques te sono le conse-
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guenze. Per q u a n t o r i gua rda il t r a s p o r t o 
merci , per la p r i m a volta - c redo - ab ­
b i a m o sfondato il m u r o del t r a spo r t a to del 
1938, u n da to ce r t amen te positivo. 

Vorrei che la Commiss ione condivi­
desse la mia r ichiesta di o t t enere dalle 
Ferrovie dello Sta to u n con t r ibu to di idee 
pe r individuare le iniziative che il Par la­
m e n t o deve ado t t a r e pe r c a m b i a r e la si­
tuaz ione del t r a spo r to merc i nel nos t ro 
paese . Ritengo che u n con t r ibu to da p a r t e 
delle Ferrovie sulla ques t ione fiscale e 
mol te a l t re sia impor t an t e , a lmeno pe r chi 
c rede che il ba r i cen t ro del t r a spo r to in 
Italia sia la ferrovia e n o n la gomma. Vor­
rei che i r app re sen t an t i delle Ferrovie des­
sero ques to cont r ibu to , va lu tando var i 
aspetti , compreso quel lo dei costi econo­
mici, pe rché vi sono spese ineren t i il t r a ­
spor to su s t r ada che n o n vengono conteg­
giate, il che fa s u p p o r r e che esso sia p iù 
economico. 

In re laz ione alle nub i ne re che si ad­
densano sulle pensioni , vorre i sape re se 
sono state p resen ta t e (e in tal caso quan te ) 
d o m a n d e di p r e p e n s i o n a m e n t o an t ic ipa to 
e qual è la loro incidenza. In secondo 
luogo vorrei sape re fino a che p u n t o le 
ferrovie possono con t inua re a r i d u r r e il 
personale , a d a n n o della s icurezza. In po­
chi giorni, infatti, si sono verificati due in­
cidenti, u n o dei qual i stava pe r coinvolgere 
lo stesso Pres idente della Repubbl ica (co­
m u n q u e , poiché tut t i i c i t tadini sono 
uguali, n o n faccio a lcuna differenza). I 
p rob lemi al r i gua rdo sono due : il p r i m o r i ­
gua rda la m a n u t e n z i o n e e l 'al tro la r idu­
zione del pe rsona le che, r ipeto, incide 
sulla s icurezza. La ques t ione dei costi è si­
c u r a m e n t e impor t an te , m a essa incon t ra 
due limiti: il p r i m o è quel lo della sicu­
rezza e della quali tà , e l 'a l tro è che n o n si 
possono s p r e m e r e i lavorator i all ' infinito, 
nel senso che chi lavora in a lcune località 
viene ut i l izzato al mass imo (sostenere che 
nel nos t ro paese nes suno lavora è vera­
m e n t e u n a barze l le t ta !). Voglio d i re che 
d o b b i a m o p re s t a re maggiore a t t enz ione al 
r a p p o r t o manu tenz ione -pe r sona l e e inci­
dent i . 

La ques t ione delle ret i t e lemat iche nel­
l 'ambi to delle ferrovie dovrebbe, a mio av­

viso, t rovare spazio a l l ' in terno del con­
t r a t t o di p r o g r a m m a . Ieri a b b i a m o ascol­
ta to il p res iden te delFAlitalia, il quale ci 
ha in formato dell 'esistenza del proget to 
Sigma, che dovrebbe coinvolgere anche le 
ferrovie, i cui responsabi l i - ci è s ta to 
de t to - h a n n o pe r ò in tenzioni diverse da 
quelle dei dirigenti dell 'Alitalia. In p ropo ­
sito, quindi , vorrei conoscere le in tenzioni 
dei nos t r i ospiti. Del model lo di società, 
delle te rz iar izzaz ioni che si s t anno realiz­
z a n d o a n c h e nelle lavorazioni p r e t t a m e n t e 
ferroviarie e dei p rob lemi di organizza­
zione i n t e rna d i scu te remo in occasione 
del l 'esame del con t ra t to di p r o g r a m m a . 

EUGENIO DUCA. Il g ruppo progressi­
st i-federativo r i t iene doveroso p o r r e t re 
p rob lemi nel l ' interesse dello sviluppo delle 
ferrovie, pe r cor re t tezza verso il paese, i 
lavora tor i ed i ci t tadini che pagano pe r ot­
t ene re u n servizio. 

La p r i m a ques t ione r igua rda l 'occupa­
zione, r i spet to alla qua le le Ferrovie dello 
S ta to si t rovano di fronte al r innovo del 
con t r a t to dei lavorator i . La legge ha affi­
da to alle pa r t i la definizione dei r appor t i 
cont ra t tua l i , anche pe r sot tol ineare la se­
p a r a z i o n e ne t ta t r a gestione ed indir izzo 
polit ico. Oggi ci t rov iamo di fronte ad u n a 
p ia t t a fo rma rivendicativa p resen ta t a dalle 
organizzazioni s indacal i ed u n a dal mini­
s t ro; ques to ci fa s u p p o r r e che si stia r i­
t o r n a n d o ai vecchi metodi , con u n a situa­
zione che p u ò p r o d u r r e oner i pe r circa 
1500 mil iardi e che po t r ebbe provocare 
p rofonde divisioni e crescent i conflit tualità 
a l l ' in terno della stessa categoria. 

Vogliamo sapere qual i sono le r isposte 
che in t endono d a r e i responsabi l i delle 
Ferrovie dello Stato, qua l è il g rado di au­
tonomia delle pa r t i contra t tual i , come in­
t e n d o n o r e c u p e r a r e u n me todo cor re t to di 
re lazioni industr ia l i . 

La seconda quest ione r igua rda il p iano 
di r i s a n a m e n t o della società e la p resenza 
di u n al to a m m o n t a r e di invest imenti n o n 
uti l izzati . P ropr io pochi giorni fa abb i amo 
r icevuto tut t i u n r a p p o r t o r eda t to dal set­
to re s tudi economici dell 'ANCE nel quale 
viene messa in evidenza la fortissima inci­
denza di s t anz iament i n o n spesi. In effetti, 
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il con t ra t to di p r o g r a m m a t r a le Ferrovie 
e lo Sta to r isul ta in larga p a r t e disat teso; 
via via sono stati a b b a n d o n a t i a lcuni p r o ­
getti inf ras tn i t tura l i , come pe r esempio 
quello delle linee di col legamento delle 
due dorsali , la Pont remolese , la Orte-Fal -
cona ra e la Caserta-Foggia. T ra l 'al tro an ­
che pe r la rea l izzazione di tali linee sono 
stati uti l izzati sostanziosi s tanz iament i , m a 
se n o n vengono completa t i è come se fos­
sero stati gettati al vento. A nos t ro avviso 
p e r m a n e u n a sot tovalutazione dei p r o ­
blemi del Mezzogiorno, m e n t r e si con t inua 
a prevedere cent inaia di mi l ia rd i di spesa 
per opere « alla Pomicino ». 

Le linee cosiddet te secondar ie sono 
sempre più abbandona t e , benché vi s iano 
sforzi anche da pa r t e degli ent i locali pe r 
cont r ibu i re a rea l izzare mi su re di r i spar ­
mio e di con ten imen to delle spese, che ne­
gli ann i passat i e ra difficile t rovare . 

Quindi, v o r r e m m o conoscere qual i in­
novazioni sono s ta te p rodo t t e nelle Fe r ro ­
vie ut i l izzando gli invest imenti concessi, 
anche per ga ran t i r e lo sviluppo del si­
s tema ferroviario in l inea con le dirett ive 
comuni tar ie ; è i m p o r t a n t e prevedere lo 
sviluppo complessivo del l ' intera re te e n o n 
sol tanto dei quadrup l i camen t i . 

Vorrei sapere se r i sponde al vero il 
fatto che sia s ta ta prosegui ta in m o d o ab ­
n o r m e l 'es ternal izzazione delle attività, 
che in effetti non ha p rodo t to r i sparmio , 
m a u n o spos tamento nei capitoli di bi lan­
cio dalle spese di pe rsona le alle spese dei 
contra t t i . Se sono state appa l t a te ope re 
che p r i m a si svolgevano a l l ' in terno delle 
ferrovie ques to n o n significa un ' economia 
di spesa, m a vuol d i re che p r i m a si spen­
deva u n a cer ta s o m m a ed oggi pe r quel la 
stessa ope ra si spende la stessa cifra con 
u n a maggiorazione. 

Questo è u n indir izzo politico che biso­
gnerebbe r ipensa re e c o m u n q u e bloccare, 
pe rché si co r rono rischi, come sottol ineava 
l 'onorevole Boghetta, a livello di s icurezza 
e di cont inui tà del servizio. 

Vorrei inol t re sapere se r i sponde al 
vero che il c a m p o delle proget tazioni fer­
roviar ie venga progress ivamente ceduto al­
l 'es terno con scarse p r o c e d u r e di concor­
renza , a l i m e n t a n d o forti dubb i sull 'esito e 

sulla convenienza delle operazioni , de ter ­
m i n a n d o così u n forte disagio nelle profes­
sionali tà in te rne alle ferrovie. Vorre i al­
tresì sapere se prass i n o n concorrenzia l i 
vengono seguite anche pe r il r innovo del 
ma te r i a l e rotabi le . 

In sos tanza l ' insieme delle nos t re do­
m a n d e p u n t a a ch iedere se la forma im­
presa , così come è s ta ta del ineata , r i ­
sponde agli obiettivi da perseguire ; su que­
sto t e m a specifico n o n p r e t e n d o u n a r ispo­
sta immedia ta ; ques ta po t r ebbe essermi 
forni ta e n t r o u n a se t t imana, dieci giorni 
a t t raverso u n a det tagl iata e d o c u m e n t a t a 
re laz ione sullo s ta to della fo rma impresa . 
Più in pa r t i co la re vorrei r icevere copia dei 
bilanci, corre la t i dalle relazioni integrative 
delle Ferrovie dello Stato, qua le società 
capogruppo , delle società control la te , di 
quelle pa r tec ipa te e quelle collegate, non­
ché i nominat iv i dei componen t i dei consi­
gli di ammin i s t r az ione e degli organi dir i­
genti . In par t icolare , vorre i conoscere la 
va lu taz ione dei responsabi l i delle Ferrovie 
dello Stato, sopra t tu t to de l l ' amminis t ra ­
to re delegato, sui bi lanci di tu t te ques te 
società. 

L 'ul t ima d o m a n d a p u ò a p p a r i r e cu­
r iosa e si riferisce ad u n a notizia a p p a r s a 
qua lche giorno fa sui giornali r i gua rdan te 
il signor Zamoran i , il qua le ha pat teggiato 
la p e n a presso il t r ibuna le di Milano in re ­
lazione ad a lcune vicende tangentizie . Vor­
rei sapere se r i sponde al vero - p u ò dir­
melo nel corso di ques ta seduta - che il si­
gnor Z a m o r a n i con t inua a lavorare ed a 
pe rcep i re dalle Ferrovie cifre che sfiorano 
il mi l ia rdo . Ciò so rp rende sopra t tu t to se si 
cons idera che le Ferrovie nei confronti di 
d ipenden t i che s iano incorsi in procedi ­
men t i giudiziari provvede sin dalla fase del 
r invio a giudizio alla sospensione caute­
lare . Per ques to mi chiedo come sia possi­
bile che add i r i t t u ra dopo il pa t teggiamento 
la pe r sona in ques t ione cont inui a n c o r a ad 
o p e r a r e a l l ' in terno della società. 

PRESIDENTE. P r ima di d a r e la pa ro la 
al p res iden te Necci pe r r i sponde re alle do­
m a n d e che gli sono s ta te rivolte, vorre i 
p rega re i colleghi di a t t eners i al t e m a og­
getto del l 'audizione, p e r c h é al t r i sono gli 
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s t rumen t i pe r eserc i tare il control lo pa r l a ­
m e n t a r e sull 'attività governativa. 

UGO BOGHETTA. Alle in terrogazioni , 
pe r esempio, n o n si r i sponde ma i ! 

PRESIDENTE. Alle in ter rogazioni deve 
r i spondere il Governo, n o n l ' amminis t ra ­
tore delegato delle Ferrovie dello Sta to . 

LORENZO NECCI, Amministratore de­
legato delle Ferrovie dello Stato SpA. Cer­
che rò di r i spondere b revemen te pe r ché 
immagino che avrete mol te a l t re d o m a n d e 
da p o r r e . 

Per q u a n t o r i gua rda le ope re relative 
alla Lione-Tor ino e al Brenne ro , il loro fi­
n a n z i a m e n t o è di livello europeo : l ' idea 
che s t i amo pe r seguendo p e r la Lione-To­
r ino, che è la p iù avanzata , è di cost i tuire 
u n g ruppo di in teresse economico t r a le 
ferrovie i tal iane e quel le francesi . La costi­
tuz ione di tale g r u p p o di in teresse econo­
mico è s ta ta già de l ibera ta dai consigli di 
ammin i s t r az ione delle ferrovie francesi ed 
italiane; pens i amo di r i co r re re al m e r c a t o 
f inanziar io in te rnaz iona le pe r il f inanzia­
m e n t o del l ' in tero proget to , da Tor ino a 
Lione. 

Posso ass icurare già oggi che il p r o ­
getto, pe r la p a r t e che n o n r igua rda la gal­
leria, è s i cu ramen te f inanziabile sui mer ­
cati . Per la p a r t e che r igua rda il t raforo, se 
sa rà quel lo del Fréjus, di 54 chi lometr i , e 
se la sua sagoma sa rà quel la pe r l 'auto­
s t r ada viaggiante, cioè mol to ampia , diffi­
c i lmente po t r à avere u n r i t o rno econo­
mico: i due Stat i i ta l iano e francese, 
quindi , d o v r a n n o in tervenire pe r q u a n t o 
r igua rda la p a r t e dei fondi necessar i pe r il 
t ra foro . Abb iamo già p re sen ta to tu t t e le 
d o m a n d e al l 'Unione eu ropea pe r farla 
pa r tec ipa re : ques to è u n o dei famosi mis-
sing link de l l 'Europa, pe r cui l 'Unione eu­
ropea dovrebbe in terveni re con u n cer to 
quant i ta t ivo di s t anz iament i a fondo per ­
du to . Pens iamo che il vo lume dei f inanzia­
men t i europe i sa rà r i levante e s t i amo per ­
seguendo il negoziato con la Comuni tà . 

S t i amo anche ce rcando forme di f inan­
z iamen to in te rnaz iona le : a b b i a m o fatto r i­
corso - l 'avrete let to - al G iappone pe r 

ce rca re forme di f inanz iamento di lungo 
pe r iodo pe r ques t ' opera specifica. Rite­
n iamo, c o m u n q u e , che la Tor ino-Lione po­
t r à essere autof inanzia ta se la galleria sa rà 
diversa da quel la che pe r o r a a b b i a m o in 
m e n t e (quella di 54 chi lometr i del Fréjus); 
in ques t 'u l t imo caso, p robab i lmen te , sa rà 
necessar io, r ipeto, u n in tervento dei due 
Stat i di ent i tà da prec isare . 

La p a r t e francese del lavoro da com­
piere è maggiore di quel la i tal iana (la 
p r i m a è due terzi , m e n t r e la seconda è u n 
terzo) : l ' interesse, però , è il medes imo, sia 
pe r noi sia pe r i francesi . Da Tor ino a 
Susa, noi a b b i a m o 100 chi lometr i , m e n t r e 
i francesi h a n n o più di 200 chi lometr i pe r 
a r r iva re sot to il Fréjus . R i t en iamo che l'o­
p e r a sia finanziabile, ed il governo fran­
cese sta già f inanz iando la p a r t e da Lione 
a Mon t Mellian pe r u n a spesa di 6 mila 
mil iardi , già decisi ed in corso di real izza­
zione. Pens iamo, quindi , che vi sa rà u n fi­
n a n z i a m e n t o in te rnaz iona le di ques to t ipo 
sulla l inea Tor ino-Lione. 

Per q u a n t o r igua rda il Brennero , pu r ­
t roppo , il negoziato è a n c o r a mol to vago, 
n o n pe r colpa nos t ra , visto che sono ben 
t r en t ' ann i che ins is t iamo pe r avere ques ta 
linea, m a pe r ché i tedeschi , in realtà, sono 
e s t r e m a m e n t e t iepidi a ques to r iguardo . 
Debbo d i re che pe r noi il B r e n n e r o n o n ha 
la stessa u rgenza della Torino-Lione: pe r 
l'est europeo , poss iamo avere circa 600 
t r en i al giorno, con le potenzial i tà che 
s t i amo m e t t e n d o in opera , pe r cui n o n è 
necessar io che il B r e n n e r o en t r i in fun­
zione p r i m a del 2005-2010: pe r quell 'e­
poca, s a rà invece u n vincolo assoluto. Ad 
oggi, però , i tedeschi n o n h a n n o mos t r a to 
tu t to l ' interesse co r r i sponden te al l ' impor­
t a n z a che, secondo l 'Unione europea , l'o­
p e r a dovrebbe avere: s icuramente , q u a n d o 
i tedeschi si dec ideranno , vi sa rà u n a 
fo rma di f inanz iamento fra Germania , Au­
str ia e Italia, n o n diversa da quel la che in­
dicavo p r i m a pe r la Tor ino-Lione. 

Per q u a n t o r igua rda la d o m a n d a sul 
Crédit Lionnais, pe r la TAV vi sono 27 
banche , senza u n a banca leader: il Crédit 
Lionnais h a so lamente provveduto allo 
s tudio iniziale di fattibilità, anche pe rché 
aveva provveduto allo stesso t ipo di lavoro 
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per il tunne l sot to la Manica . Oggi le b a n ­
che che h a n n o la leadership nell 'al ta velo­
cità sono q u a t t r o b a n c h e i tal iane: TIMI, il 
Crediop, Mediobanca e la Banca di Roma, 
con l ' insieme delle b a n c h e che ad essa 
fanno capo. A ques te si aggiungono a l t re 
23 banche , e p rop r io in quest i giorni 
s t anno e n t r a n d o a l t re b a n c h e s t raniere , 
tedesche e giapponesi : n o n r i t en iamo, 
quindi , di avere p rob lemi di f inanz iamento 
per l 'opera, che viene cons idera ta credi­
bile. Il suo r i t o rno economico viene giudi­
cato mol to b u o n o e dagli u l t imi conti fi­
nanz ia r i che le b a n c h e s t a n n o facendo 
(non noi, che, vorrei r icordar lo , a b b i a m o 
sol tanto il 40 per cento della TAV) r isul ta 
che l ' a m m o r t a m e n t o del l ' in tero investi­
m e n t o avverrà nel l 'arco di 22 ann i . Mi 
sembra , quindi , che stia a n d a n d o mol to 
bene e n o n vi s iano p rob lemi f inanziari , 
a lmeno per q u a n t o r igua rda la p a r t e p r i ­
vata. 

Il costo del l 'opera è fisso: scusate se lo 
r ipeto, m a è la p r i m a volta che a b b i a m o 
indicato costi fissi e t empi cert i . So bene 
che è giusto che il P a r l a m e n t o lo chieda e 
mi fa p iacere che lo p re tenda , m a l 'ab­
b i amo pre teso anche noi. Q u a n d o sono ar ­
rivato alle ferrovie, come tut t i sapete, il si­
s tema di con t ra t t az ione andava sot to il 
n o m e di « pres taz ioni integrate »: proget ta­
zione, real izzazione, cost ruzione, control lo 
di gestione e r a n o comple t amen te affidati 
alle imprese pr ivate . Noi a b b i a m o pre teso 
costi e t empi certi, che ci p e r m e t t a n o di 
indicare q u a n t o costa l 'opera fino all 'ul­
t ima lira. Le penal i sono formidabil i e gli 
istituti di ga ranz ia sono p r imar i e b a n c h e 
mondial i , pe r cui n o n r i t en iamo di avere 
p rob lemi sul costo finale dell 'opera, che è 
garant i to da u n a forma con t ra t tua le mol to 
forte ed assistita da garanz ie reali, da 
pa r t e sia dei general contractor come IRI, 
Fiat ed ENI, sia delle banche , che garan t i ­
scono la performance con penal i tà formi­
dabili ed anche il t e m p o di esecuzione. 

Non r i ten iamo, quindi , di avere p r o ­
blemi sul costo: la relativa d o m a n d a è giu­
sta pe r t an te a l t re forme di in tervento 
delle ferrovie. Dal 1980 al 1990, infatti, si 
è p rocedu to in tu t t ' a l t ro modo : da q u a n d o 
è suben t r a t a la p resen te amminis t raz ione , 

però , a b b i a m o impos to le regole del costo 
cer to e del t e m p o definito. Su ques to vo­
glio insistere pe rché mi sento s e m p r e r ipe­
te re la stessa d o m a n d a : noi a b b i a m o in­
venta to ed in t rodo t to u n nuovo sistema, 
diverso dal p recedente , che compor tava 
t empi infiniti (come quelli pe r tu t te le 
opere che n o n sono anco ra t e rmina te ) e 
costi n o n controllabil i . 

Per q u a n t o r iguarda il t r a spo r to merci , 
n o n voglio fare u n a polemica con t ro i col­
leghi della s t rada , m a mi s e m b r a evidente 
che n o n sia possibile avere la bot te p iena e 
la moglie ubr iaca . Il t r a spo r to merc i si 
t rova di fronte ad u n a compet iz ione obiet­
tiva, che p u ò t rovare u n a concil iazione nel 
r a p p o r t o fer rovia-s t rada se i s istemi di 
t r a s p o r t o si special izzano. La rea l tà ita­
l iana dei piccoli t r a spo r t a to r i n o n è com­
petit iva a livello europeo; vi è u n da to im­
press ionante : il 60 per cento del t r a spo r to 
su g o m m a in Italia è effettuato da imprese 
s t ran ie re . Si t r a t t a di g rand i imprese s t ra­
niere , che t rovano conveniente lavorare in 
Italia: p u r t r o p p o , il s is tema dei piccoli pa­
droncini , con tu t to il r i spet to pe r l 'inizia­
tiva individuale, n o n è ce r t amen te quel lo 
migliore. Possiamo, quindi , da p a r t e no ­
stra, l imitarci sol tanto ad a lcuni suggeri­
ment i , onorevole Boghetta, m a ce r t amen te 
t r a s p o r t a r e le merc i sul t r e n o costa di più, 
in t e rmin i di pedaggio, r i spet to a t r a spor ­
ta r le su gomma. In ques to secondo modo , 
vi è u n vantaggio - se mi si consente , ille­
git t imo - degli au to t r a spor t a to r i : nessuno 
di noi vuol fare la gue r r a con t ro di loro, 
m e ne gua rdo bene, m a il p r o b l e m a esi­
ste. 

Se la tariffa au tos t r ada le del camion 
costa pochiss imo, se la benz ina ed il bollo 
sono agevolati, n o n c redo che r iusc i remo 
ma i a fare u n a reale conco r r enza alla 
s t r ada . Sono necessar ie poli t iche di inter-
modal i tà , bisogna a iu ta re le imprese di 
t r a spo r to a r i s t ru t tu ra r s i e ad avere mezzi 
di t r a spo r to conciliabili con gli in te rpor t i e 
con le ferrovie (che a l t r iment i , da sole, 
n o n ce la fa ranno) . Sono auspicabil i , 
quindi , iniziative f inanziar ie e legislative 
che favoriscono u n s is tema di i n t e rmoda -
lità. C'è pos to pe r tutt i , visto che la mobi ­
lità a u m e n t a del 3-4 pe r cento l ' anno. 
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Credo, quindi , che u n a g rande polit ica di 
r iequi l ibr io moda le dei t raspor t i , che com­
p r e n d a anche il cabotaggio, sia fondamen­
tale pe r la competi t ivi tà del s is tema ita­
l iano. Noi c e r c h e r e m o di fare la nos t r a 
pa r t e . 

Passando alla ques t ione del personale , 
noi n o n a b b i a m o avuto u n ' o r a di sc iopero 
negli u l t imi ann i . Non ci s e m b r a che il 
persona le delle ferrovie sia « s p r e m u t o »; 
certo, l avorano p iù di p r ima , m a n o n ab ­
b i a m o l ' impress ione di seguire u n a polit ica 
padrona le , o salarial is ta . Abb iamo o ra r i e 
sistemi di lavoro ed anche u n a organizza­
zione del lavoro che n o n sono a livello eu­
ropeo: i colleghi delle ferrovie europee , te­
desche, francesi, inglesi l avorano di più. 

Anche pe r q u a n t o r igua rda la sicu­
rezza, nessuno è superst iz ioso, p e r ò è bene 
toccare legno, pe rché qu i interviene a n c h e 
il Pad re t e rno ; s i amo la ferrovia p iù s icura 
del mondo , i nos t r i regolament i di sicu­
rezza n o n li ha nes suno ! 

UGO BOGHETTA. F inché li m a n t e ­
nete ! 

LORENZO NECCI, Amministratore de­
legato delle Ferrovie dello Stato SpA. Vo­
gliamo man tene r l i ! S i amo la ferrovia p iù 
s icura del m o n d o ! Non voglio fare esempi, 
pe rché p u ò succedere di tu t to ! C'è a n c h e 
u n fatto u m a n o e di casuali tà , m a pa rago­
n a r e la nos t r a con a l t re ferrovie n o n è 
possibile, pe rché è c e r t a m e n t e la p iù si­
cu ra del m o n d o ! Quan to al pa r agone con 
la s t rada , se avviene u n incidente ferrovia­
r io con t r e feriti, pe r noi è u n d r a m m a , 
m e n t r e sulle s t r ade m u o i o n o decine di 
pe r sone al giorno, s i amo ab i tua t i a ques to 
massac ro e lo viviamo come u n fatto no r ­
male . È giusto p r e t e n d e r e dalle ferrovie il 
mass imo di s icurezza, m a l ' ingegner Riz-
zotti, d i re t to re del l 'a rea re te è u n pa t i to 
della s icurezza e, p iu t tos to che toccare 
u n a virgola in re laz ione alla s icurezza, si 
farebbe uccidere . Credo che, nei l imiti in 
cui è s ta to u m a n a m e n t e possibile, le ferro­
vie i ta l iane n o n abb i ano m a i tocca to il di­
scorso della s icurezza. 

Per q u a n t o r igua rda la qual i tà del la­
voro, tu t t i d o b b i a m o lavorare u n po ' di 

più; i ferrovieri n o n sono t ra t ta t i male 
economicamen te e c redo che a l t re catego­
r ie vengano re t r ibui te n e t t a m e n t e peggio. 
A m e s e m b r a che, p u r con u n corret t is ­
s imo r a p p o r t o con il s indacato , sia giusta 
u n a con t ra t t az ione az iendale m i r a n t e ad 
o t t enere maggiore produt t iv i tà . Lo r i tengo 
u n dovere per l 'azienda, e finché quest 'u l ­
t ima riesce ad o t tener la con dei lavorator i 
che n o n sono p rop r io abi tua t i ad essere.. . 
Q u a n d o si fe rmano, i ferrovieri f e rmano 
m e z z a Italia; lo sciopero è delicato. 
Quindi , con dei lavorator i abi tuat i ad 
avere u n a loro forza, n o n c redo che un 'a ­
z ienda possa essere accusa ta di politiche.. . 
Vorrei dir le u n a ba t tu ta : magar i fossimo 
di più, pe rché c redo che si possa fare an­
cora di più, e spero che il con t ra t to che 
s t i amo r innovando garant i sca anco ra più 
efficienza. 

Non a b b i a m o proget t i di stravolgi­
m e n t o del lavoro, a b b i a m o pe r ò proget t i 
in cui le ferrovie i tal iane devono s ta re al­
m e n o al livello europeo; dico a lmeno per­
ché sapete beniss imo che esis tono alcuni 
regolament i i tal iani di ne t to vantaggio r i­
spet to alle a l t re real tà . 

Per ciò che concerne le ret i te lemat i ­
che, esse r a p p r e s e n t a n o la g rande scoper ta 
di quest i u l t imi ann i : a b b i a m o u n a re te a 
fibre ot t iche mol to estesa (e ne s t iamo rea­
l izzando u n a nuova pe r il quadrup l ica -
mento) , che è a d o p e r a t a a t tua lmen te sol­
t an to pe r i fabbisogni in te rn i delle ferro­
vie, m e n t r e la sua potenzia l i tà è maggiore. 
R i t en iamo p e r t a n t o che vada ut i l izzata an­
che da al t r i opera tor i ; ci s i amo rivolti alla 
STET pe r farla va lu ta re e pe r verificare 
l ' interesse di tale az ienda ad uti l izzarla. 
Una cosa è l 'EDP, un ' a l t r a cosa è la ge­
st ione del servizio, che invece r i t en iamo di 
dover gestire noi; m a l 'eccesso di potenzia­
lità della re te a m e s embr a vada ceduto e 
meglio ut i l izzato. Tra t t andos i di u n a r ic­
chezza pe r il paese, n o n vedo pe r quale 
motivo la re te debba essere usa t a sol tanto 
pe r t r a smet t e re , ad esempio, le informa­
zioni, p u r doverosissime, dal capostaz ione 
di Colonna a quel lo di Pales t r ina . Vi è u n a 
potenzia l i tà maggiore che va sfruttata, e 
tale s f ru t t amento si p u ò rea l izzare con po­
chissimi invest imenti . Non poss iamo farlo 
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noi, n o n è il nos t ro mest iere , n o n lo sap­
p i amo fare, m a esistono opera to r i che lo 
s anno fare beniss imo e che dovrebbero 
poter ut i l izzare ques ta re te . 

Anche al l 'onorevole Duca r i spondo 
nello stesso m o d o sul lavoro e sul r innovo 
cont ra t tua le : il r innovo con t ra t tua le costi­
tuisce s empre u n m o m e n t o difficile, e io 
n o n voglio a z z a r d a r e nul la in o rd ine a 
come possa a n d a r e a finire. È in a t to u n 
confronto mol to ser ra to , che deve conclu­
dersi r ap idamen te ; m a noi, per conclu­
derlo, a b b i a m o bisogno di u n r ecupe ro di 
produt t ivi tà che - r ipe to - n o n è forzato 
né pre tes tuoso, e di ciò anche i lavorator i 
si r e n d o n o conto. Spe r i amo di po te r a r r i ­
vare pres to ad u n a soluzione. 

L 'au tonomia az iendale è tu t t a nella ge­
stione del r innovo con t ra t tua le : n o n vi è 
neanche bisogno di dirlo, sono le Ferrovie 
che f i rmano il con t ra t to e, al m o m e n t o 
della firma, se ne a s s u m o n o in t e r amen te 
la responsabil i tà ; tu t t i gli al t r i impegni 
non h a n n o a lcun peso. Si t r a t t a di u n a 
mate r i a complessa. Esis tono mol te sigle di 
lavoratori : q u a n d o s i amo arr ivat i alle fer­
rovie, q u a t t r o ann i fa, le sigle e r a n o 325, 
a t tua lmen te sono 6 (anche 6 sono tante) ; 
r i t en iamo che con u n ' o p e r a paz iente m a 
anche de t e rmina t a si possa conc ludere u n 
b u o n con t ra t to che soddisfi tu t t i quant i , 
inclusi i lavorator i del se t tore macchina , 
che h a n n o esigenze da loro r i t enu te par t i ­
colari . Noi pens i amo di a r r iva re alla sti­
pula del con t ra t to solo se alla fine av remo 
o t tenuto più di q u a n t o a b b i a m o dato , per ­
ché a b b i a m o anco ra mol to da r e c u p e r a r e 
in t e rmin i di produt t iv i tà . 

Quan to agli invest imenti n o n spesi, il 
p r i m o con t ra t to concluso era del l 'ordine -
se n o n e r ro - di 35 mila mil iardi di lire: 
abb i amo speso tu t to . L'88 pe r cento di 
questa cifra è già impegnato , il r e s tan te 12 
per cento non lo è solo ed esclusivamente 
a causa dei permess i urbanist ic i , pe rché le 
città ci r e n d o n o s e m p r e compl ica ta la vita, 
in par t ico lare pe r il d iscorso dei nodi . Ab­
b i amo impegnato tu t te le s o m m e a nos t ra 
disposizione; quindi , n o n si p u ò d i re che 
spend iamo poco. Certo, lo scorso a n n o vi è 
stata, come tut t i voi sapete, un ' incer tezza 
normat iva re la t ivamente al m o d o di p r o ­

cedere con gli appalt i , m a c redo che le 
Ferrovie n o n abb iano ma i r isent i to di que ­
sta s i tuazione. Si lavora su tu t to il t e r r i to ­
r io nazionale , qu ind i in s i tuazioni com­
plesse, e a b b i a m o bisogno di avere le ret i 
tu t t e insieme; ci in teressa poco infatti 
avere u n a p a r t e di re te n o n so dove e n o n 
averla dove magar i il t r e n o deve a r r ivare . 
A volte il nos t ro proget to è complesso e 
difficile, n o n c'è dubbio . 

In o rd ine alle proget taz ioni es terne, fa­
cevamo tu t to al l 'es terno, m e n t r e oggi fac­
c iamo a l l ' in terno tu t to quel lo che la nos t ra 
capaci tà i n t e rna ci consente . Abb iamo as­
sun to 200 ingegneri lo scorso a n n o -
c redo che le Ferrovie s iano l 'unica az ienda 
ad a s sumer e - e ne a s s u m e r e m o molt i al­
t r i ques t ' anno ; s t iamo po tenz iando le no ­
s t re capaci tà di proget taz ione, m a n o n ci 
poss iamo stabi l izzare sui picchi della p r o ­
gettazione, a l t r iment i in p r i m o luogo n o n 
ci avvantaggeremmo di u n a concor renza 
che a volte r iduce sos tanz ia lmente i nos t r i 
costi e, in secondo luogo, a v r e m m o u n nu ­
m e r o di pe rsona le di cui n o n s a p r e m m o 
cosa fare u n a volta d iminui t i gli investi­
ment i . 

Quan to ai p rob lemi del Mezzogiorno, 
c redo di aver già r isposto: di ciò si deve di­
scutere nel con t ra t to di p r o g r a m m a , n o n 
penso di po te r an t ic ipare nul la . Effettiva­
m e n t e dovete vedere con chiarezza, sono 
invest imenti che decide il Pa r l amento , n o n 
noi . A noi n o n pote te chiedere se s i amo fi­
lomeridional is t i : io sono mer id iona le pe r 
nascita, sono figlio di u n ferroviere, pe rò i 
fondi sono stabiliti dal P a r l a m e n t o e poi il 
Governo, con il disegno di legge finanzia­
ria, ne assegna u n a pa r t e : quelli che asse­
gna sono tut t i a l l ' in terno di u n con t ra t to . 
Il con t ra t to di p r o g r a m m a p r i m a n o n lo 
avete approvato , adesso lo approvere te : 
ogni l ira spesa dalle Ferrovie sa rà u n a lira 
approva ta da voi, n o n sa rà spesa pe r ca­
priccio: n o n è possibile né g iur id icamente 
né finanziariamente. Noi p o t r e m o essere 
in g rado di fare a lcuni invest imenti dove 
au to f inanz iamo i r isul tat i : si t r a t t a degli 
invest iment i nelle stazioni ed a lcuni nel 
mate r ia le rotabi le . Ma ben vengano ! Dove 
poss iamo autofinanziar l i , lo facciamo. È la 
p r i m a volta che p a r l i a m o di autof inanzia-
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mento ; qu i d e n t r o n o n si è m a i fatto, m e n ­
t r e oggi le ferrovie sono in g rado di autofi­
nanz i a r e u n a p a r t e dei p r o p r i investi­
ment i . Tutt i gli al t r i - scusate , m a lo r i­
pe to - sono decisi dal l 'onorevole Par la­
m e n t o e dal Governo, nella m i s u r a in cui 
d ispone dei soldi pe r farli; n o n s i amo noi a 
deciderl i . 

Ritengo qu ind i che ques ta discussione 
vada vista tu t t a a l l ' in terno del con t r a t to di 
p r o g r a m m a . Invierò alla Commiss ione l'e­
lenco delle società con l 'organizzazione e i 
componen t i delle stesse (ne a b b i a m o 4 o 5, 
n o n 58); l 'avete già chiesto u n a volta, mi 
p a r e che già lo scorso a n n o a b b i a m o com­
piu to ques t ' operaz ione inviando u n volu­
me t to in ma te r i a . 

Quan to al do t to r Z a m o r a n i e al pat teg­
g iamento avvenuto qua lche g iorno fa, devo 
dire che n o n si t r a t t a p iù di u n nos t ro di­
pendente , n o n r i copre p iù la car ica che 
aveva due ann i fa, dal m o m e n t o cioè in cui 
è incorso nei not i p rob lemi giudiziari . 

ROBERTO CASTELLI. Non so se a n d r ò 
fuori t ema m a n o n fo rmule rò d o m a n d e di 
ca ra t t e re tecnico. Nonos tan te le ques t ioni 
sollevate nella re laz ione in t rodut t iva e dai 
colleghi s iano molt iss ime, a l t re ve ne sa­
rebbero ; tut tavia c redo che ques to t ipo di 
t emat iche a n d r e b b e r o affrontate in sede di 
esame del con t r a t to di p r o g r a m m a . 

Pe r sona lmen te t r a t t e r ò u n a r g o m e n t o 
e s t r e m a m e n t e del icato - oggetto di lunghe 
discussioni d u r a n t e la passa ta legislatura 
- che si pone con forza, la cui soluzione 
va r icerca ta in t emp i brevi, e che forse r i ­
veste più u n ca ra t t e r e cu l tura le che tec­
nico. Nella passa ta legislatura si è assisti to 
alla t ras formazione , n o n s e m p r e indolore 
e l ineare, delle Ferrovie da en te di n a t u r a 
pubbl ica in en te di n a t u r a privata, t an to 
che a t t ua lmen te le Ferrovie sono u n a so­
cietà pe r azioni a tu t t i gli effetti, avendo 
u n p rop r io s ta tuto , u n capi ta le az ionar io e 
u n azionista di r i fer imento, u n consiglio di 
ammin i s t r az ione e p r o p r i organi dir igenti . 
Ce r t amen te n o n r i co rde rò i motivi post i a 
base del l ' approvazione e della real izza­
zione di ta le operaz ione , m a il fatto fonda­
men ta l e c redo fosse, a l m e n o pe r q u a n t o ci 
r iguarda , l 'avere - f inalmente - dei re ­

sponsabi l i cert i della conduz ione azien­
dale, i qual i avessero il m a n d a t o dell 'azio­
nis ta (che in u l t ima analis i è il popolo ita­
liano), pe r po te r d i spor re dei bi lanci sot to 
il profilo civilistico. 

Pe rché h o de t to che si è t r a t t a to di u n a 
ques t ione di ca ra t t e re cu l tura le ? Perché 
mi p a r e che anco ra oggi si faccia fatica a 
g iudicare le Ferrovie p e r quel lo che sono, 
cioè u n a società per azioni, la quale , come 
h a r i co rda to l 'avvocato Necci, è u n a SpA 
par t i co la re p e r c h é svolge u n servizio p u b ­
blico. 

Nel consiglio di ammin i s t r az ione sono 
r app re sen t a t i i minis t r i dei t raspor t i , del 
t esoro e del bi lancio; l 'azionista de ten to re 
delle azioni è il min i s t ro del tesoro; vi è u n 
consigliere delegato il qua le è responsa­
bile, ins ieme con il consiglio di ammin i ­
s t raz ione, della conduz ione del l 'azienda: in 
tu t to il mondo , nelle società pe r azioni se 
l 'azionista n o n è soddisfat to del l 'azione del 
consigliere delegato lo cambia ; se n o n lo 
cambia , lo lascia lavorare , nel senso che 
verifica i bilanci, l ' andamen to aziendale, le 
s trategie e i r isul ta t i e poi ado t ta le dovute 
conclusioni . 

L 'a t tuale s i tuazione è a lquan to s t r ana 
p e r q u a n t o r igua rda le ferrovie pe rché vi è 
u n soggetto - pe ra l t ro autorevol iss imo -
che si sta m u o v e n d o come se fosse l ' ammi­
n i s t r a to re delegato: mi riferisco al mini­
s t ro dei t raspor t i , il qua le a n o r m a di sta­
t u to p u ò in tervenire . Ritengo pe r ò che 
quest i interventi , a lcune volte, s iano det­
ta t i da u n g rande at t ivismo: mi sto rife­
r e n d o a due casi, il p r i m o dei qual i -
e s t r e m a m e n t e grave pe r le conseguenze 
che po t r ebbe avere - r i gua rda il r innovo 
del con t r a t to di cui si par lava in prece­
denza . 

N o n conosco a n c o r a il tes to della legge 
f inanziaria , m a so - come tut t i — che do­
vrebbe essere i m p r o n t a t a ad u n forte r i ­
gore. S t i amo agendo in u n c a m p o mol to 
del icato com'è quel lo del regime previden­
ziale, ed è evidente che tu t to il paese è 
ch i ama to a fare sacrifici. Mi p a r e che an­
che l 'a t teggiamento dei s indacat i dell 'a­
z ienda r ispet t i ques to spir i to. 

In ques to q u a d r o è in te rvenuto il mini ­
s t ro dei t r a spor t i - n o n si è capi to bene, a 
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dir la verità, se invi tando l ' appara to dir i­
gente delle Ferrovie o in te rvenendo diret­
t amen te nella t ra t ta t iva - ed ha t r a t t a to 
con u n a delle t an te sigle a u t o n o m e dei sin­
dacat i present i a l l ' in terno delle Ferrovie, 
ciò che evidentemente p u ò innescare u n a 
gravissima reaz ione a catena, anche se il 
fatto in sé p u ò n o n essere r i levante dal 
p u n t o di vista quant i ta t ivo; si è pa r l a to di 
220 mila lire al mese che, se concesse, si 
r iverserebbero su tu t to l ' appara to p u b ­
blico, n o n sol tanto a l l ' in terno delle Fe r ro ­
vie. 

Il secondo caso r iguarda la Banca na­
zionale delle comunicaz ioni . Questa banca 
improvvisamente è ba lza ta al cen t ro del­
l 'at tenzione, nonos tan te fosse miscono­
sciuta fino a qua lche giorno fa, dal m o ­
m e n t o che vivacchiava. Forse è l 'unica a 
p re sen ta re il bi lancio in passivo. 

PRESIDENTE. Questa ma te r i a r i en t re ­
rebbe nella compe tenza della Commis­
sione f inanze. 

ROBERTO CASTELLI. La r ingrazio, 
m a come Gianbur ra sca vado avanti . 

A m e r isul ta che l 'azionista delle Fer­
rovie dello Sta to sia mol to impor tan te , 
quindi a s s u m i a m o ques ta competenza . 

GIORDANO ANGELINI. C a m b i a m o la 
competenza ! 

ROBERTO CASTELLI. Poiché cono­
sciamo il pens iero del min i s t ro in mater ia , 
mi p iacerebbe acquis i re anche quel lo del­
l 'amministratore delegato su tali questioni. 

RICCARDO CANESI. Avvocato Necci, 
dal suo in tervento a b b i a m o t r a t to la con­
vinzione che l 'attività pr incipale delle Fer­
rovie dello S ta to dovrebbe consistere nella 
gestione delle ferrovie; in propos i to vorre i 
sapere qual i sono le motivazioni politico-
economiche-f inanziar ie alla base dell 'en­
t r a t a della società nella SOGIN che, com'è 
noto, agisce nel se t tore degli autoservizi . 

Vorrei anche soffermarmi sulla qual i tà 
del servizio offerto dalle Ferrovie dello 
Stato agli u tent i . Poiché sono u n fedelis­
s imo - d ic iamo così - delle ferrovie, ho 
no ta to mol te pecche, come penso abb iano 

fatto tut t i . Nonos tan te le sue dichiarazioni , 
avvocato Necci, secondo le qual i le ferrovie 
i tal iane si s i tue rebbero in u n a posizione di 
vert ice in Europa , la qual i tà del servizio è 
mol to caren te : secondo un ' indagine da m e 
svolta circa il 50 pe r cento delle ca r rozze 
provviste di condiz iona tore n o n funziona; 
le pulizie, sopra t tu t to nelle regioni mer i ­
dionali , lasciano a des ide ra re e l 'elimina­
zione delle b a r r i e r e a rch i te t ton iche sia sui 
t r en i sia nelle stazioni pe r o ra è s tata ef­
fet tuata in u n a d imens ione r idot ta . Il t r a ­
spor to delle biciclette, che in a l t re regioni 
d 'Eu ropa è mol to sviluppato, nel nos t ro 
paese è carente , il che forse n o n d ipende 
solo da voi pe rché m a n c a n o anche le piste 
ciclabili. 

Lei, avvocato Necci, ha af fermato che le 
ope re debbono essere t e rmina te , n o n si 
possono ap r i r e mille cant ier i . Ricollegan­
domi pe r ò alle giuste affermazioni fatte in 
mer i to al t r a spo r to combina to , all 'esigenza 
del l ' in termodal i tà ed ai r appo r t i con l 'Eu­
ropa , le chiedo se le Ferrovie dello S ta to 
abb iano in tenzione di t e r m i n a r e quelle 
opere che a mio pa re re , m a anche a pa­
r e r e del P a r l a m e n t o e della Commiss ione 
europea , sono impor tan t i , qual i ad esem­
pio la l inea t i r renica Pontremolese , dove 
ass is t iamo allo scanda lo di u n a galleria, la 
famosa galleria Serena, costa ta quasi 300 
mil iardi e inut i l izzata. Penso che quest 'o­
p e r a sia funzionale anche al discorso dei 
por t i e degli in terpor t i . 

PAOLO BECCHETTI. Ascol tando gli in­
tervent i che si sono susseguiti mi è sor ta 
u n a riflessione. Appena eletto deputa to , 
mi sono messo a leggere u n a serie di docu­
ment i , pe r de formaz ione professionale e 
pe r t an te a l t re ragioni, e mi ha profonda­
m e n t e colpito u n a ci rcolare del 1992 del 
p res idente Napol i tano, che mi s e m b r a 
molt i colleghi abb iano d iment ica to : nelle 
audiz ioni di soggetti economici , come le 
Ferrovie dello S ta to o al t r i enti del genere, 
il taglio delle d o m a n d e dovrebbe essere as­
so lu tamente es t raneo alle informazioni 
inerent i la gestione del servizio. Oggi in­
vece a b b i a m o l a rgamente d e b o r d a t o da i li­
mit i che tale circolare, che fino a prova 
con t ra r i a è anco ra in vigore, impone alle 
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Commissioni . Nelle audiz ioni n o n pos­
s iamo chiedere q u a n t e pe r sone h a n n o cac­
ciato via le Ferrovie dello Stato, pe r ché ci 
sono dei limiti ol t re i qual i il taglio n o n è 
più politico e si t r a s fo rma in u n a specie di 
« voyeurismo » economico . 

UGO BOGHETTA. I p r epens ionamen t i 
li paga lo S ta to ! 

PAOLO BECCHETTI. Collega Boghetta, 
lasciami e sp r imere la mia opin ione . Tra 
l 'al tro voglio d i re al collega Duca che mi 
s e m b r a abbas t anza inuti le pe r i lavori di 
ques ta Commiss ione insolent i re a l ludendo 
a lavori « alla Pomicino ». Abb iamo u n 
ente che da a lcuni a n n i p re sen ta u n trend 
l a rgamente positivo e qu ind i d o b b i a m o 
g u a r d a r e avanti , n o n ind ie t ro e nel fare 
ciò n o n poss iamo i m m a g i n a r e che tu t t e le 
opere s a r a n n o ope re « alla Pomic ino ». La­
scio qu ind i alla responsabi l i tà del collega 
Duca - che mi dispiace sia a n d a t o via -
tu t to il con tenu to delle sue affermazioni in 
mer i to a quel t ipo di opere . 

Sgombra to il t e r r e n o da ques te due os­
servazioni, che n o n mi s e m b r a n o affatto 
marginal i , vorrei r i co rda re all 'avvocato 
Necci a lcune cose che possono essere utili . 
È s ta to chiesto - e ques to ev iden temente è 
u n p r o b l e m a poli t ico - qua l è la l inea 
spar t i acque al di sot to della qua le le Fer­
rovie n o n p o t r a n n o e n o n d o v r a n n o scen­
de re in t e rmin i di r iduz ione del persona le . 
Il t ema è se la r iduz ione del pe rsona le sia 
l 'unico e lemento di r i sparmio , l 'unico ele­
m e n t o che abbia u n taglio r i levant iss imo 
sul p i ano della gestione economica dell 'a­
z ienda Ferrovie dello Stato, se sia u n o dei 
più r i levanti o add i r i t t u ra l 'unico. Voglio 
r i co rda re a lcune cose ai colleghi che 
h a n n o fo rmula to ques ta d o m a n d a , sia pe r 
c o m p r e n d e r e qua le sia il l imite del l 'azione 
delle Ferrovie dello Stato, m a anche pe r 
c o m p r e n d e r e qua le sia il l imite ol t re il 
qua le n o n si p u ò fare a m e n o di tu te la re il 
lavoro dei ferrovieri e di t u t to il pe r sona le 
del l 'azienda ferroviaria: c'è u n da to che 
c redo sia uti le far conoscere alla gente, 
che costituisce anche u n col legamento con 
l 'al tra d o m a n d a che voglio rivolgere, cioè 
qua l è la poli t ica delle Ferrovie - e mi 

p a r e che in p a r t e l 'avvocato Necci abbia 
r i sposto - nel c a m p o del cabotaggio ma­
r i t t imo. Non tut t i s a n n o che nelle linee di 
t r a s p o r t o pe r la Sa rdegna la Ti r renia ha 
u n equipaggio di 55 persone , m e n t r e le 
Ferrovie dello S ta to h a n n o t r e equipaggi di 
55 persone : t r e comandan t i , t r e p r imi uffi­
ciali, t r e d i re t tor i di macch ina e così via, il 
che vuol d i re che ogni navigante dipen­
den te delle Ferrovie viaggia u n giorno e 
poi sta due giorni a r iposo. Credo che ciò 
sia inaccet tabi le in u n paese civile, n o n 
dico in un ' az i enda che debba essere gestita 
con cr i ter i di economici tà . 

Penso d u n q u e che il p res iden te Necci ci 
spiegherà qua le sia la l inea spar t iacque , la 
l inea dell 'economicità, del r a p p o r t o equili­
b r a t o fra costo del pe r sona le e costo com­
plessivo del servizio, di cui il costo del per­
sonale è u n a componen te . Questo discorso 
si r ial laccia al p r o b l e m a - mi r a m m a r i c o 
di nuovo che il collega Duca sia a n d a t o via 
- del l 'es ternal izzazione dei servizi. Se 
quest i interventi , pe r i qual i c'è s ta ta u n a 
r iduz ione del pe rsona le che svolgeva quei 
servizi o u n a mobil i tà ad al t r i impieghi, 
c o m p o r t a n o r ea lmen te pa r i t à di costi - a 
p a r t e l 'osservazione che c o m u n q u e se u n o 
lavora alle d ipendenze delle Ferrovie dello 
Sta to o appa r t i ene ad u n a cooperat iva che 
fornisce, pe r esempio, u n servizio di cate-
ring a l l ' in terno delle ca r rozze letto, alla 
fine, nel bi lancio complessivo del l 'occupa­
zione, n o n mi p a r e che ci sia u n a g rande 
differenza - va chiar i to se l 'esternalizza-
zione sia so l tanto u n a scelta s trategica li­
mi ta t a alla gestione del personale , o p p u r e 
se abbia anche u n a valenza economica, 
come io c redo che sia. 

Per q u a n t o r igua rda l ' impegno delle 
Ferrovie dello Sta to nel c a m p o del cabo­
taggio mar i t t imo , chiedo all 'avvocato Necci 
qua le sa rà l ' impegno dell 'azienda, sia p u r e 
in pool con a l t re az iende interessate , nella 
cos t ruz ione o nel l ' a t tuazione dei p iani re ­
golatori por tua l i di a lcuni por t i che a t ten­
d o n o lo sviluppo por tua le e r ispet to ai 
qual i sono state p rospe t t a t e possibilità di 
cos t ruz ione e di gestione in concessione 
deman ia le del l ' intera s t r u t t u r a por tuale , e 
qu ind i in a u t o n o m i a funzionale di a lcune 
pa r t i dei por t i . Faccio l 'esempio di Civita-
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vecchia, città nella qua le vivo: le Ferrovie 
facevano pa r t e del consorz io CAT r ispet to 
al qua le si è bloccata la p r o c e d u r a di con­
cessione p lu r ienna le e r i spet to al po r to di 
Civitavecchia esiste da p a r t e della popola­
zione l ' a spe t t a t iva che le Ferrovie, ins ieme 
all 'AGIP e all 'ENI, che sono i maggiori 
u tent i di ques to por to , facciano u n inter­
vento. Non mi interessa la r isposta speci­
fica pe r Civitavecchia, m a la r isposta più 
generale se le Ferrovie i n t e n d a n o par tec i ­
p a r e a joint ventures di ques to t ipo nel­
l 'ambito della cos t ruz ione dei por t i e 
qu indi nel l ' ambi to della gestione delle 
banchine , s e m p r e che le Ferrovie in ten­
d a n o con t inua re a r iconoscers i nell 'ott ica 
del t r a spo r to mar i t t imo . 

Lo stesso discorso vale pe r gli in ter-
port i , che sono u n a c o m p o n e n t e fonda­
menta le del l ' in termodal i tà . La d o m a n d a è 
se le Ferrovie dello S ta to i n t e n d a n o dive­
ni re so lamente u ten t i di in te rpor t i co­
struit i da al tr i soggetti, o p p u r e se in ten­
d a n o pa r t ec ipa re d i re t t amente , in p ropr io , 
per l ' intero o in partnership con qua lcuno , 
alla cos t ruzione degli in te rpor t i e alla ge­
stione di interporti o piat taforme modali . 

Condivido q u a n t o ha de t to il collega 
Duca sulla ques t ione de l l ' abbandono delle 
trasversal i . In u n s is tema t endenz ia lmen te 
longitudinale come quel lo del nos t ro 
paese, dove ci sono t r e g rand i au tos t r ade 
- centrale , t i r renica e adr ia t ica - dove le 
linee delle Ferrovie dello Sta to sono longi­
tudinal i ed il cabotaggio m a r i t t i m o avviene 
in senso longitudinale, è evidente che le 
t rasversal i sono vitali. Non si possono in­
seguire tut t i i localismi rea l i zzando u n a 
t rasversale ogni 50 chi lometr i , p e rò è ne ­
cessario che le poche che si debbono fare, 
si facciano e s iano effett ivamente utili. Nel 
nos t ro paese il traffico si svolge pr inc ipa l ­
men te dal n o r d al sud e pe r t r a s p o r t a r e le 
merc i da u n po r to s i tua to sul T i r r eno ad 
u n a l t ro s i tuato sull 'Adriat ico si impiegano 
magar i sette o re su g o m m a . 

L'ul t ima ques t ione r igua rda il p a t r i m o ­
nio delle Ferrovie dello Sta to . Mi r isul ta 
che Metrópol is sia in teressa ta ad u n inter­
vento sulle s t ru t tu re delle s tazioni ferro­
viarie pe r ut i l izzare quest i g randi volumi 
di a ree impegna te so lamente dai b ina r i 

ferroviari , che nelle a l t re cit tà eu ropee 
sono ut i l izzate pe r servizi polifunzionali , 
compres i add i r i t t u ra i parcheggi u rban i , 
che s a r ebbe ro essenziali pe r l iberare le 
a ree me t ropo l i t ane dal traffico. 

Ritengo infine che l 'estensione del qua -
d rup l i camen to al sud sia u n p r o b l e m a che 
p res to le Ferrovie d o v r a n n o i n d u r r e la 
TAV ad affrontare . Non poss iamo esclu­
de re il sud da ques ta vicenda. Condivido 
l 'ottica secondo cui il q u a d r u p l i c a m e n t o 
delle l inee ferroviarie e l 'alta velocità 
vanno verso il merca to ; la condivido in 
p ieno pe rché ovviamente ciò è in l inea con 
la mia visione polit ica ed economica e mi 
chiedo se 1' es tensione di quest i proget t i al 
sud n o n possa d iventare u n fat tore di svi­
l uppo e di r i scat to per quelle regioni. 

SALVATORE SPARACINO. Cercherò di 
a t t ene rmi alla c i rcolare Napol i tano pe r 
evitare che il collega mi r i p r e n d a ! 

Vorrei innanz i tu t to e sp r imere il mio 
a p p r e z z a m e n t o sull 'esposizione ch ia ra e 
compe ten te dell 'avvocato Necci, che pera l ­
t r o è mol to r ispet tosa dei ruol i del l 'ente 
Ferrovie e del Pa r l amen to : ruo lo propos i ­
tivo, tecnico l 'uno, di ca ra t t e re polit ico l'al­
t ro , d e m a n d a t o al P a r l amen to che dovrà 
decidere su t a lune quest ioni sollevate in 
ques ta sede. Nel m o m e n t o in cui, avvocato 
Necci, c iascuno si deve a s sumer e le p r o ­
pr ie responsabi l i tà , loro f a r anno la loro 
par te , noi c e r t amen te d o v r e m m o fare la 
nos t ra . 

Q u a n d o si gua rda allo svi luppo del no ­
s t ro s is tema dei t r a spor t i così come è s ta to 
de l inea to dal min i s t ro Fiori, le Ferrovie 
a s s u m o n o u n ruo lo i m p o r t a n t e in ques ta 
in te rmoda l i t à i n t e rna ed es terna : Mal-
pensa 2000, il proget to Leonardo , i t rafor i 
- vado pe r flash - , il s is tema dei collega­
men t i che dai due g rand i poli ae ropor tua l i 
si debbono d i r a m a r e lungo l 'Italia (non si 
p u ò n o n r i ce rca re u n s is tema adat tabi le 
alla conformazione geografica del nos t ro 
paese) . 

Si pa r l a dell 'al ta velocità cui s iamo cer­
t a m e n t e favorevoli, di u n quadrup l i ca ­
m e n t o al nord , dei col legamenti mar i t t imi 
t r a le isole - qu ind i della Ti r ren ia - , m a 
deve anche essere cons idera to il collega-
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m e n t o con le isole ed a l l ' in terno del paese . 
Come h o avuto m o d o di dire, il p roget to di 
sviluppo n o n p u ò che a t t r ave r sa re l 'asse 
nord-sud , d e t e r m i n a t o a n c h e dal la nos t r a 
s toria: le cose migliori nel nos t ro paese 
sono avvenute nel m o m e n t o in cui si è co­
st i tuito ques to asse preferenzia le t r a n o r d 
e sud, ques ta l inea di s co r r imen to delle 
idee, della cul tura , della storia, degli inve­
s t iment i e delle intell igenze. 

Vediamo con favore il quadrup l i ca -
m e n t o delle l inee ferroviarie al nord , m a 
al sud - lo sot tol ineava l 'onorevole Bec­
chett i - , su dorsal i impor t an t i in Sa rdegna 
ed in Sicilia s i amo a n c o r a alla l inea unica ! 
Per esempio il r a d d o p p i o ferroviario della 
Pa lermo-Mess ina - iniziato circa t r e n t u n o 
ann i fa p a r t e n d o da P a l e r m o - è fe rmo al 
f iume Torto, n o n p rocede n e p p u r e verso 
impor t an t i località tur is t iche come Cefalù. 
Allora, che senso ha po tenz ia re il collega­
m e n t o con le isole se poi n o n a b b i a m o la 
possibilità di spostarc i al loro i n t e rno ? 
Non pa r l i amo dell 'al ta velocità, solleci­
t i amo a lmeno il r a d d o p p i o ferroviario ! 
Chiediamo che si ut i l izzino le m o d e r n e 
tecnologie; penso pe r esempio all ' impiego 
del Pendol ino - h o p re sen ta to in p ropos i to 
un ' in te r rogaz ione al min i s t ro dei t r a spor t i 
- sulla l inea R o m a - P a l e r m o per d iminu i r e 
i t empi di pe r co r r enza . 

Chiediamo che nel l ' accordo di p r o ­
g r a m m a , che il P a r l a m e n t o dovrà verifi­
care , vengano esp res samen te previsti i 
r a d d o p p i ferroviari al sud lungo le dorsal i 
più impor tan t i . 

Vediamo con favore i t rafor i e l 'alta ve­
locità: d o b b i a m o ap r i r e le vie dello svi­
luppo verso l 'Europa, d o b b i a m o p o r r e in 
essere u n m o m e n t o sinergico del nos t ro si­
s t ema dei t r a spor t i con quel lo eu ropeo . Il 
fu turo n o n p u ò n o n a n d a r e in ques ta 
d i rez ione. 

Anche l ' in termodal i tà cui accennava 
l 'avvocato Necci r a p p r e s e n t a u n m o m e n t o 
di s intonia: sono stati o p p o r t u n a m e n t e r i­
ch iamat i i col legamenti con gli in terpor t i , 
pun t i nodal i e strategici di col legamento. 
Ricordo a n c o r a i col legamenti con le 
g randi s tazioni ae ropor tua l i : a P a l e r m o si 
vaga anco ra nel nul la q u a n d o si pa r l a del 

col legamento della cit tà con l ' aeropor to di 
Pun ta Raisi ! 

Con t inue remo a ch iedere ques te cose 
con forza pe r t en t a r e di p r o g r a m m a r e , di 
fare ch ia rezza t r a luci ed o m b r e . Certa­
m e n t e bisogna cons ide ra re con u n a men­
tal i tà più a t t en ta agli aspet t i contabil i ed il 
r a p p o r t o costi-benefici, m a le ragioni di 
n a t u r a economica n o n possono mortifi­
ca re le esigenze m i n i m e della gente co­
m u n e che dai servizi - e quel lo delle fer­
rovie è u n servizio p r i m a r i o - si a spe t t ano 
qualcosa di più. Anche noi i ndubb iamen te 
d o b b i a m o assumerc i le nos t re responsabi ­
lità e lo f a remo nel m o m e n t o in cui sa­
r e m o ch iamat i ad e samina re le diverse 
quest ioni e ad e sp r imere la nos t ra opi­
n ione . Il P a r l a m e n t o - come sottolineava 
l 'avvocato Necci - deve fare la sua pa r t e 
nel ruo lo che gli compete ; ques ta è cer ta­
m e n t e la nos t r a in tenzione . 

SAURO TURRONI. Rivolgerò u n a sola 
d o m a n d a che si riferisce ad u n a afferma­
zione fatta dall 'avvocato Necci nel suo in­
tervento : egli ha pa r l a to re la t ivamente alle 
ope re del cosiddet to q u a d r u p l i c a m e n t o -
che pe r m e è a n c o r a al ta velocità — di co­
sti fissi e cert i . Questa è mus ica pe r le mie 
orecchie ! Tuttavia, cons ider iamo anche 
che i proget t i sono anco ra in corso e che ci 
sono prescr iz ioni der ivant i da accordi p r o -
cedimental i , dai r isul ta t i delle conferenze 
dei servizi, dalle r ichieste dei comuni e 
delle regioni, dal la soluzione che h a n n o 
avuto successivamente a lcuni nodi (ment re 
al t r i a t t endono anco ra di essere risolti dal 
p u n t o di vista proget tuale) ; tu t to ques to ci 
d imos t r a come nei fatti s i cu ramen te ci sa­
r a n n o maggiori ope re r i spet to a quelle 
prevent ivate nel m o m e n t o in cui è s tato 
raggiunto l 'accordo con i general contrac-
tors. 

Sulla base delle mie conoscenze, i costi 
possono essere definiti so lamente sulla 
proge t taz ione esecutiva, se si vuole essere 
sicuri che s iano fissi e cert i . Ebbene , se ci 
sono state - ho fatto u n elenco, posso es­
se rmi sbagliato - maggiori opere , maggiori 
r ichieste anche impreviste, come si fa, 
oggi, a d i re che i costi s a r a n n o identici a 
quelli de t e rmina t i in p recedenza ? Per 
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q u a n t o mi r iguarda , penso vi s iano due 
ipotesi: o in p recedenza le imprese ave­
vano pra t i ca to prezzi mol to più alti, pe r 
s tare al sicuro, o p p u r e al m o m e n t o dell 'e­
secuzione vi sa rà u n a r iduz ione della qua ­
lità degli interventi , p e r r i spa rmia re . Cito 
il caso di Modena, dove vi è u n a s i tuazione 
che deve essere anco ra r isolta ed a lcune 
delle soluzioni p ropos te p revedono costi 
dec isamente super ior i r i spet to alle a l t re : 
ebbene, qua lo ra si scegliesse la p iù co­
stosa, c e r t amen te si avrebbe u n a u m e n t o 
notevolissimo dei costi. In che modo , al­
lora, le imprese possono far fronte a que ­
sti maggiori costi ? Rivolgo ques ta do­
m a n d a all 'avvocato Necci che è stato, come 
al solito, mol to rass icuran te nella sua 
esposizione, pe rò è necessar io che ci ven­
gano riferiti dat i precisi in propos i to . 

Desidero infine an t ic ipare u n a r ichiesta 
che e sp r imerò nella sede competen te , os­
sia la Commiss ione ambien te , t e r r i to r io e 
lavori pubblici . Vorrei conoscere da vicino 
tu t ta la vicenda che r igua rda Metropolis, i 
progett i di n a t u r a urbanis t ica e le t rasfor­
mazioni terr i tor ia l i . Non mi di lungo su 
tale quest ione, pe rché p robab i lmen te si 
svolgerà u n lungo dibat t i to presso la Com­
missione ambien te . 

LORENZO NECCI, Amministratore de­
legato delle Ferrovie dello Stato SpA Rin­
grazio l 'onorevole Castelli pe r il suo inter­
vento pe rché effett ivamente quel lo della 
pr ivat izzazione delle Ferrovie è u n p r o ­
b lema cul tura le di fondo. Non r i en t ro t r a 
coloro i qual i r i tengono che pr iva t izzare 
significhi smet t e re di gestire nel l ' interesse 
pubbl ico. Credo che le pr ivat izzazioni a b ­
b iano u n senso dal p u n t o di vista gestio­
nale, dal p u n t o di vista delle modal i t à di 
c o m p o r t a m e n t o e da quel lo - come ha so­
s tenuto co r r e t t amen te l 'onorevole Castelli 
- del l ' individuazione della responsabi l i tà 
manager ia le . In definitiva, si chiar isce fi­
na lmen te « chi fa che cosa ». 

Quando, infatti, le Ferrovie dello Sta to 
e r a n o u n ente pubblico, vi e ra u n a totale 
inde te rmina tezza r igua rdo a chi decideva, 
chi aveva le responsabi l i tà e chi eseguiva. 
Si p o t r e b b e r o r accon ta r e diecimila storie 
in propos i to : pe r sona lmen te , ho cerca to di 

indiv iduare a lcune responsabi l i tà dei r i­
ta rd i , m a dopo due ann i n o n sono ancora 
r iusci to a capi re nulla, p u r avendo inter­
pel la to numeros i s s ime pe r sone che ave­
vano f i rmato i document i . 

Si t ra t tava, insomma, di u n s is tema che 
n o n e ra a s so lu tamente in g rado di deter­
m i n a r e la responsabi l i tà . Un s is tema pr i ­
vato, invece, fa p rop r io ques to . Per q u a n t o 
mi r iguarda , posso ass icurare che q u a n d o 
sa rò io a f i rmare , la responsabi l i tà sa rà 
so l tanto mia e n o n m e la p r e n d e r ò con 
nessun a l t ro . Questo vale pe r i due casi 
che sono stati citati . Per q u a n t o concerne 
la BNC, r i tengo che la decisione spett i al 
Governo, pe r ché si t r a t t a di un 'ope raz ione 
strategica e di pr ivat izzazione. La BNC è 
diventa ta u n a delle b a n c h e delle Ferrovie 
pe r caso, u n a n n o e mezzo fa, pe rché e ra 
u n a cooperat iva e noi a b b i a m o chiesto al 
Governo di indicarci le p r o c e d u r e e le mo­
dal i tà da seguire pe r rafforzar la . Per 
q u a n t o r igua rda il con t ra t to di lavoro, 
q u a n d o e se a r r ive remo ad u n a conclu­
sione con i lavorator i e se io lo f i rmerò, la 
responsabi l i tà sa rà mia e ne r i sponde rò 
comple t amen te . Credo fosse ques ta la r i ­
sposta che dovevo d a r e sulla responsab i ­
lità, da cui poi, g ius tamente , l 'azionista 
t r a r r à le conseguenze. 

Per q u a n t o r iguarda la SOGIN, desi­
de r o ch ia r i re che n o n s iamo interessat i al 
t r a spo r to su g o m m a come attività s t ra te­
gica delle Ferrovie, m a r i t en i amo che que­
ste u l t ime d e b b a n o d iventare u n soggetto 
in tegra tore di modal i tà di t r a spo r to . Come 
sapete, fo rn iamo servizi cosiddett i sostitu­
tivi, nel m o m e n t o in cui u n a linea si 
r o m p e o p p u r e è necessar io fare su di essa 
a lcuni lavori. N o r m a l m e n t e affidiamo la 
gestione di tali servizi sostitutivi a privati , 
p e r ò ci s i amo resi conto di pagare t roppo , 
pe r cui a b b i a m o voluto effettuare u n a spe­
cie di test sul m e r c a t o a t t raverso la pa r t e ­
cipazione ad u n a società des t ina ta ad es­
sere in maggioranza pr ivata . Nel m o ­
mento , cioè, in cui d o b b i a m o fornire ai 
nos t r i clienti u n servizio, n o n è de t to che 
d o b b i a m o darglielo pe r forza a t t raverso il 
t r eno , tu t t i i giorni ed in ogni m o m e n t o . 
Esistono, pe r esempio, l inee a scarso traf­
fico ed il Pa r l amen to h a deciso che deb-
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b a n o essere m a n t e n u t e . È u n a decisione 
che r ispet to e n o n contesto, pe rò , dovendo 
m a n t e n e r e tali linee, si pone il ques i to se 
far passa re u n t reno , o p p u r e c inque o do­
dici: poss iamo beniss imo far pas sa re u n 
t r e n o la ma t t i na ed u n o la sera, q u a n d o 
c'è traffico, m a se d o b b i a m o ga ran t i r e il 
servizio in ogni m o m e n t o c e r t a m e n t e il 
pu l lman costa m e n o . Un'at t ivi tà di ques to 
tipo, quindi , ci conviene, pe r cui fo rn iamo 
ai nos t r i clienti u n servizio in tegra to . Que­
sto, insomma, ci è s e m b r a t o u n s is tema 
valido pe r avere u n control lo dei costi. Vi 
assicuro, però , che s iamo de te rmina t i ad 
a n d a r e in m i n o r a n z a in ques ta società nei 
t empi p iù brevi possibili ed in seguito an­
che ad usci rne , pe r ché r i t en i amo che la 
nos t r a vera attività sia quel la del t r a s p o r t o 
su ferrovia. 

Per q u a n t o r igua rda la qual i tà del ser­
vizio, mi scuso, pe rché c e r t a m e n t e è vero 
che in propos i to possono essere a n c o r a 
fatte mol te osservazioni: vi sono ca r rozze 
vecchie o con condiz iona tor i che n o n fun­
zionano, è cap i ta to a voi ed è capi ta to an­
che a m e . Ci occup iamo tu t t i i giorni di 
quest i p rob lemi e s t i amo ce rcando di fare 
i salti mor ta l i con le officine di m a n u t e n ­
zione, m a al t e m p o stesso c o m b a t t i a m o 
con la l imita tezza dei fondi. Bisogna in­
fatti cons idera re che a volte r isul ta p iù co­
stosa la m a n u t e n z i o n e che l 'acquisto di 
nuovi mezzi , pe r cui a b b i a m o calcolato 
che conver rebbe r innova re il p a r c o ro ta ­
bile anz iché effet tuare la m a n u t e n z i o n e di 
macch ina r i mol to vecchi. È come q u a n d o 
si vuole m a n t e n e r e a tu t t i i costi funzio­
n a n t e u n a Topolino: gestirla costa mol to di 
più che c o m p r a r e u n a macch ina nuova . Il 
p a r c o rotabi le di cui d i sponiamo, però , è 
quel lo che è, e finché n o n a r r ive rà il 
nuovo, p u r t r o p p o n o n s a r e m o in g rado di 
garant i re in pieno la quali tà del servizio. 

È vero che le b a r r i e r e a rch i te t ton iche 
sono u n o scanda lo e d e b b o n o essere elimi­
na te . Vi sono i p rob lemi dei disabili, che 
n o n sono m a i stat i affrontati , come n o n ci 
si è ma i cura t i de l l ' impor tanza che l 'ac­
cesso al t r e n o avvenga al l 'a l tezza del m a r ­
ciapiede. Sono tu t te cose evidenti, che 
pe rò r i ch iedono t e m p o e d e n a r o pe r rea­
lizzarle in q u a n t o è necessar io modif icare 

tu t t e le s tazioni e p u r t r o p p o n o n è suffi­
ciente c amb ia r e i t ren i . A ques to p u n t o 
des idero e sp r imere il mio persona le con­
vinc imento che le Ferrovie a v r a n n o dav­
vero successo q u a n d o v e r r a n n o rifatte le 
stazioni, che d o v r a n n o essere concepi te in 
u n m o d o comple t amen te diverso da quello 
a t tuale , la cui proget taz ione risale a 50 
ann i fa. Solo in ques to m o d o si p o t r a n n o 
e l iminare le b a r r i e r e archi te t toniche , che 
n o n solo r a p p r e s e n t a n o u n o scanda lo dal 
p u n t o di vista sociale, m a n o n sono nep ­
p u r e accet tabil i nell 'ott ica del servizio. Ciò 
r ich iederà però , r ipeto, un 'a t t ivi tà eno rme : 
pens iamo, pe r esempio, all ' ipotesi di modi ­
ficare tu t t i i marc iap ied i della s tazione di 
Roma, pe r la qua le pa s sano cent inaia di 
migliaia di pe r sone ogni giorno, s tudian­
done n u o v a m e n t e tu t to il lay out. 

Per q u a n t o r igua rda le opere da finire, 
des iderere i conc ludere u n impor t an t e 
pa t to con ques ta Commissione: dec id iamo 
qual i sono le opere da t e rmina re , indivi­
d u i a m o i fondi disponibil i e concludia­
mole . Poi t rove remo anche moda l i t à di fi­
n a n z i a m e n t o diverse. Credo che tut t i 
s i amo responsabi l i , p e r la p a r t e che ci 
compete : io posso d ich ia ra re di n o n avere 
i fondi necessar i e voi po te te d i rmi che 
devo ugua lmen te p rocede re a t e r m i n a r e le 
opere . Fin qui, però , r i m a n i a m o su due li­
nee paral lele , m a poss iamo t rovare u n 
p u n t o di incon t ro e dec idere qual i sono le 
ope re da t e r m i n a r e (ed io sono d 'accordo 
sul fatto che le t rasversal i s iano impor t an ­
t issime). Poss iamo discutere , però , sol tanto 
se s a p p i a m o qual i sono i costi: pe r cari tà, 
n o n ce rch i amo di f inanziare i lavori con il 
s is tema t rad iz iona le ! La Pontremolese , 
pe r esempio, costa 3 mila mil iardi , nes­
suno lo vuol dire , m a quel lo è il p rezzo . Se 
pe r la Pon t remolese mi da te - con tu t to il 
r i spet to - cento mi l iardi l 'anno, occorre­
r a n n o t r en t ' ann i pe r t e rmina r l a . Dob­
b i a m o t rovare , allora, moda l i t à idonee a 
f inanziare l ' intera opera , al l imite utiliz­
z a n d o forme di f inanz iamento simili a 
quel la che a b b i a m o reper i to pe r la TAV. Il 
successo del l 'operazione TAV va valuta to 
esclusivamente in base alla cons ideraz ione 
che essa ci consente di t e r m i n a r e l 'opera 
pe r la qua le a l t r iment i s a r ebbe ro occorsi 



Atti Parlamentari - 64 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — NONA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1994 

c inquan t ' ann i . Facc iamo al lora u n g rande 
pa t to pe r decidere magar i q u a t t r o opere , 
m a da t e r m i n a r e . 

Per q u a n t o r iguarda la l inea Pa le rmo-
Messina (sulla qua le vi a b b i a m o già conse­
gnato u n a nota) , n o n poss iamo aspe t t a re 
che sia t e r m i n a t a l 'opera pe r ut i l izzare 
tecnologia e mate r ia le ro tabi le diverso; nel 
f ra t tempo d o b b i a m o fornire u n servizio 
migliore; p o t r e m m o infatti, senza t e rmi ­
n a r e l 'opera, r i d u r r e a due o re e dieci il 
t e m p o impiegato pe r pe r co r r e r e quel la li­
nea r ispet to alle a t tual i t r e o re e mezzo . 
Lo stesso discorso vale pe r la l inea Or te-
Fa lconara . Se a d o p e r i a m o u n s is tema per 
il qua le in u n a p a r t e ques ta l inea viene 
r addopp ia t a m e n t r e n o n lo è in un 'a l t ra , 
u t i l izzando c o n t e m p o r a n e a m e n t e m a t e ­
riali e sistemi diversi, poss iamo r i d u r r e 
molt iss imo il t e m p o di p e r c o r r e n z a del 
servizio. L ' impor tan te è capirsi e decidere 
fino in fondo qua le sia la responsabi l i tà 
che tut t i ins ieme ci poss iamo assumere . 

Sono d 'accordo che n o n sia ammiss i ­
bile lasciare le opere incompiute , pe rché 
ques to è u n o spreco di r isorse . La Pon t re ­
molese è costata fino ad o ra 700 mil iardi : 
è a s su rdo a ques to p u n t o n o n completar la , 
m a pe r finirla occor re la cifra cui accen­
navo p r ima . È inutile, quindi , che nel con­
t r a t to s tabi l iamo u n f inanz iamento di 50 o 
100 mil iardi ; adesso a b b i a m o a disposi­
zione 206 mil iardi che ut i l izzeremo, m a 
n o n si avrà u n mig l io ramento del servizio 
fino al comple t amen to del l 'opera . Nel frat­
tempo, r ipeto, l 'unico m o d o pe r migl iorare 
il servizio è a d o p e r a r e mezz i diversi, loco­
motive di potenza , mater ia l i diversi e 
nuove tecnologie. 

Mi è s ta to d o m a n d a t o da p iù di u n 
commissar io a che p u n t o sia possibile a r ­
r ivare in t e rmin i di r iduz ione del pe rso­
nale. Q u a n d o a b b i a m o da to avvio al p r o ­
g r a m m a di r iduz ione del pe rsona le - che 
è s tato a u m e n t a t o da l 1980 al 1990 - pen­
savamo che t r en tami l a pe r sone fossero il 
l imite obiettivo che po tevamo porci : eb­
bene, a t t ua lmen te sono mol te di p iù e an­
cora n o n è possibile stabil ire a che p u n t o 
a r r ive remo. Per a lcuni aspett i , il r i su l ta to 
o t tenu to è dipeso da semplicissimi fatti 
tecnici: pe r esempio l 'e l iminazione dei 

passaggi a livello c o m p o r t a u n a r iduz ione 
di personale ; lo stesso p u ò dirsi pe r l'in­
t roduz ione di t reni-blocco, t ren i completi , 
come i Pendolini , gli ETR 500 e le locomo­
tive ALE, che c o m p o r t a n o l 'e l iminazione 
delle m a n o v r e e di tu t t a u n a serie di a l t re 
attività. Anche la m i n o r e manu tenz ione , 
dovuta al progressivo r innovo delle l inee e 
del pa r co rotabile , r iduce la necessità di 
persona le . 

Na tu ra lmen te , n o n si t r a t t a di u n p r o ­
cesso con possibili tà infinite, m a pens i amo 
che vi sia a n c o r a u n marg ine di r iduz ione 
del 10-15 pe r cento, r i spet to al l 'a t tuale 
forza lavoro impiegata . Tu t to ciò, ovvia­
mente , n o n è indolore pe r l 'azienda, per ­
ché c o m p o r t a nuovi invest imenti pe r mi­
gl iorare la qual i tà . Crediamo, c o m u n q u e , 
che il l imite fisiologico sia quel lo indicato; 
devono essere in t rodot t i i m m e d i a t a m e n t e 
nuovi d ipenden t i pe rché a b b i a m o perso­
na le vecchio, poco ada t to al servizio: è dif­
ficile c amb ia r e la menta l i t à di u n a per ­
sona che pe r t r en t ' ann i h a fatto il capo­
t r e n o ed avviarlo ad un 'at t ivi tà di servi­
zio. 

In conclusione, le Ferrovie cominc iano 
ad avere scars i tà di personale , p u r aven­
done sovrabbondanza , pe rché n o n è possi­
bile, r ipeto, r i condu r r e ad attività di servi­
zio t a lune pe rsone . Dal l ' anno pross imo, 
quindi, dovremo cominciare ad assumere. 

UGO BOGHETTA. Questo r iguarda an­
che i q u a d r i dir igenti ? 

LORENZO NECCI, Amministratore de­
legato delle Ferrovie dello Stato SpA. Più 
che i dirigenti , r igua rda i q u a d r i tecnici. A 
nos t ro p a r e r e è necessar ia u n a forte im­
miss ione di capaci tà tecnica, di l aurea t i e 
di diplomati , poi di u n a forte immiss ione 
di capaci tà di servizio. 

Giungiamo così alla ques t ione delle 
es ternal izzazioni . Se un ' az i enda fa tu t to 
da sola, finisce pe r p o r t a r e tu t t i i costi del 
pe r sona le al livello p iù alto: da noi ci sono 
d ipenden t i che p o t r e b b e r o avere il con­
t r a t t o dei meta lmeccanic i e invece h a n n o 
quel lo dei ferrovieri, p e r ò fanno i meta l ­
meccanici , n o n i ferrovieri; vi sono poi 
pe r sone che po t r ebbe ro avere il con t r a t t o 
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dell 'edilizia e invece h a n n o quel lo dei fer­
rovieri . Tut t i quest i sono vantaggi indire t t i . 
Abb iamo qu ind i tu t to l ' interesse a far 
svolgere a lcune attività ad imprese che 
h a n n o cont ra t t i diversi e qu ind i costi mi­
nor i . Vi ass icuro che le es ternal izzazioni 
cos tano mol to m e n o e ne a b b i a m o t r a t t o 
sensibili vantaggi, a n c h e se n o n vi a b b i a m o 
fatto r icorso mol to spesso. Credo che negli 
u l t imi anni , tu t to compreso , quest i con­
t ra t t i abb i ano r igua rda to circa 2 mila per ­
sone, per u n totale di circa 150 miliardi. 

Non è giusto chiedere alle Ferrovie la 
m a n u t e n z i o n e lungolinea ed il con t r a t t o 
dei meta lmeccanic i q u a n d o ci sono dit te 
che possono svolgere ques to t ipo di at t i ­
vità. Pe r sona lmen te sare i con t r a r io a pr i ­
vat izzare le ferrovie, p e r ò r i tengo che ta­
lune attività possono essere svolte meglio 
da i privati . È ques ta la l inea che s t i amo 
seguendo. 

Per q u a n t o r igua rda i por t i h o già de t to 
all ' inizio che essi, ins ieme agli ae ropor t i ed 
alle stazioni, r a p p r e s e n t a n o il nuc leo vitale 
di ques to paese . Questo set tore , però , h a 
bisogno di u n a polit ica che oggi n o n esiste. 
I por t i n o n sono economici e ques to impe­
disce u n a serie di possibili tà di traffico 
che, anz iché in Italia, prefer iscono convo­
gliarsi a Ro t t e rdam. Per tan to , anch e se il 
nos t ro paese r a p p r e s e n t a u n p u n t o na tu ­
ra le di traffico e di passaggio, accade a 
volte che le merc i v a n n o a R o t t e r d a m e via 
t r e n o raggiungano poi il n o r d Italia. Que­
sto è u n a s su rdo . F r a n c a m e n t e , pe rò , n o n 
poss iamo a t t u a r e noi u n a polit ica dei 
por t i : a b b i a m o in ma te r i a poche compe­
tenze (l ' ingenger Rizzott i dice sempre , m a 
lo dico anch ' io , che s i amo dei poveri ferro­
vieri). Poss iamo pa r t ec ipa re all 'attività dei 
por t i e degli in terpor t i , m a la decisione 
n o n è facile pe rché tu t t i ch iedono la no ­
s t ra pa r tec ipaz ione in un 'a t t ivi tà nella 
qua le poss iamo svolgere solo u n a p a r t e di 
servizio; guai se d iventass imo gestori dei 
por t i o degli in te rpor t i ! Non poss iamo an­
d a r e al di là della nos t r a compe tenza 
specifica. 

Mi sono s ta te poi rivolte due d o m a n d e 
sul pa t r imon io delle Ferrovie dello Sta to . 
Mi p iacerebbe che pe r u n a volta si pa r ­
lasse in m a n i e r a co r re t t a di Metropol is . 

P u r t r o p p o si t r a t t a so l tanto di un ' idea; 
cer to vi è u n pa t r imon io immobi l ia re 
eno rme , tu t to al cen t ro delle città, che 
c redo vada valor izzato . Vorrei c o m u n q u e 
prec i sa re che qualsiasi guadagno di Metro-
polis va a scon ta re gli in tervent i dello 
S ta to a favore delle Ferrovie: se Met ropo-
lis guadagna 1000 mil iardi , r iceveremo 
1000 mil iardi in m e n o da p a r t e dello 
Stato, è ques to che accade in base al con­
t r a t to . Nel c o n t e m p o r i tengo sia u n dovere 
va lor izzare le a ree ferroviarie pe r far rivi­
vere le cit tà e r ende r l e diverse. Pa r l i amo 
t a n t o di questo , m a Metropol is n o n è a l t ro 
che u n a società di 50 pe r sone che pe r o ra 
h a s t ipula to con mol ta fatica t a lune con­
venzioni con comuni , r imas te p u r t r o p p o 
ina t tua te . Ogni qualvol ta si t r a t t a di discu­
te re delle a ree ferroviarie, i comun i avan­
z a n o r ichieste pe r lo stadio, pe r la ferrovia 
nuova, magar i pe r o t to sottopassaggi ! Po­
t r e m m o anche r inunc ia re a Metropolis ; se 
volete ced iamo volentieri le a ree ferrovia­
rie a qua l cuno che possa gestirle meglio. 
R i t en iamo c o m u n q u e si debba consent i re 
l ' inser imento au tomat ico , nei p iani u rba ­
nistici dei comuni , dei con t ra t t i di p r o ­
g r a m m a che le ferrovie s t ipulano. Si t r a t t a 
di u n pa t r imon io i m p o r t a n t e pe r il paese e 
vi ass icuro che n o n è s ta to né svenduto né 
a l ienato: è tu t to lì, d o b b i a m o t rovare il 
m o d o di valor izzar lo . 

R i t en iamo di avere dei buon i progett i 
p e r a lcune città; s i amo piu t tos to avanti 
pe r Roma , Bologna e Tor ino, cioè pe r al­
cune g rand i città, m e n t r e a b b i a m o eno rmi 
difficoltà a far c o m p r e n d e r e il concet to di 
valor izzazione nei piccoli cent r i . 

S i amo p ron t i a far vedere qual i p r o ­
getti abb iamo , dove li abb iamo, e con qual i 
cr i ter i . A ques t 'u l t imo propos i to si pone 
u n p r o b l e m a da discutere , sul qua le n o n 
mi sen to in g rado di d a r e u n a r isposta: 
con qual i cr i ter i li a l ien iamo ? Abb iamo 
delle idee, m a vorre i che ne discutessimo, 
pe rché deve esservi la mass ima t r a spa ­
r e n z a possibile. Non si p u ò cer to immagi­
n a r e che gest iamo noi le a ree ferroviarie, 
che ci cos t ru iamo i grattacieli , che fac­
c iamo gli u rban is t i o gli immobil iar is t i : sa­
r ebbe u n a follia ! Mi farebbe d u n q u e pia­
cere d iscutere sui cri teri : se vorrete , in 
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u n a pross ima occasione, vi so t t opo r r emo 
un' idea, u n a propos ta , ed il Pa r l amen to , 
ol tre che il Governo, p o t r à e sp r imere le 
p ropr ie posizioni al r iguardo . 

Per q u a n t o r igua rda il p rob l ema della 
TAV al sud, è s ta to discusso mille volte. Il 
sud, a mio avviso, n o n ha volumi di traf­
fico tali da r ichiedere il q u a d r u p l i c a m e n t o 
di a lcune linee; h a la necessi tà d r a m m a ­
tica di migl iorare le linee, in par t i co la re 
quelle pe r Reggio Calabr ia e pe r Bari , 
nonché la linea ionica. Ritengo che, 
q u a n d o avremo migl iorato ques te l inee 
con intervent i mi ra t i ad o t t enere u n t e m p o 
di pe r co r r enza inferiore alle q u a t t r o ore 
da Bari e da Reggio Calabr ia fino a Roma, 
av remo o t t enu to u n i m p o r t a n t e r isul ta to . 
L'alta velocità, poi, è u n concet to: il t r e n o 
n o n si ferma a Napoli, m a arr iva a Reggio 
Calabria, o a Bari , o in Sicilia. È s e m p r e lo 
stesso t r eno : in u n t r a t t o a n d r à p iù veloce 
e in u n a l t ro m e n o veloce; l ' impor tan te è 
che ci sia un i formi tà tecnologica e ga ran­
zia del servizio. 

ANTONIO LIA. Che vo le te? Al sud è 
già grasso che cola ! 

LORENZO NECCI, Amministratore de­
legato delle Ferrovie dello Stato SpA. No, 
onorevole, mi p e r m e t t a un 'osservazione 
pe rché n o n vorrei essere frainteso. Se si 
vuole p o r t a r e il q u a d r u p l i c a m e n t o delle li­
nee al sud, poss iamo discutere del costo e 
delle possibilità di rea l izzazione. Noi pen­
s iamo che i volumi di traffico che vi indi­
ch iamo (sono ufficiali, n o n inventati) ab ­
b iano la possibili tà di essere assorbi t i al­
l ' in terno del l 'a t tuale s i tuazione, se vi è, r i ­
peto, u n mig l io ramento tecnologico. Pen­
s iamo che gli invest iment i al sud s iano 
mol to impor tan t i , e quell i che s t iamo t ra t ­
t ando nel l ' ambi to del con t ra t to di p r o ­
g r a m m a sono nel l 'ordine, se n o n e r ro , di 
10 mila mil iardi . Abb iamo avuto, pe r la 
p r i m a volta, l ' intervento della Comuni tà 
europea , r ichiesto dalle Ferrovie, pe r 1600 
mil iardi dest inat i agli invest imenti nel sud: 
mi s embra che sia mol to impor t an t e . 

Quindi , il sud ha cer te cara t ter is t iche: 
a lcune aree, pe r esempio Napoli, h a n n o 
necessità di mol to traffico; a l t re h a n n o ne­

cessità di u n traffico mino re . Possiamo, 
c o m u n q u e , va lu ta re i dat i e d i scu terne : voi 
p r e n d e r e t e u n a decisione, che noi esegui­
r e m o . Per ora , ci l imi t iamo a riferirvi qual 
è il traffico, qual i sono le carat ter is t iche, 
qual i sono i posti . Per favore, quindi , n o n 
voglio essere frainteso: n o n si p u ò affer­
m a r e che le Ferrovie sono an t imer id iona­
liste, pe r ché n o n è vero. 

Non a b b i a m o a lcuna in tenzione di se­
guire poli t iche diverse nelle varie a ree del 
paese . Certo, Ancona h a u n traffico di­
verso da Firenze, Bar i lo ha diverso da Bo­
logna, le potenzia l i tà che h a n n o Pa l e rmo e 
Messina sono diverse da quelle che h a n n o 
Milano e Tor ino . Per Napol i e R o m a il di­
scorso è diverso, pe rché le d u e cit tà h a n n o 
u n a potenzia l i tà infinita, che s t iamo a mio 
avviso s f ru t tando. 

Per q u a n t o r iguarda Malpensa 2000, 
sono d 'accordo sulla necessi tà di farvi a r ­
r ivare l 'alta velocità. Oggi n o n è previsto 
ed è u n e r ro re , pe rché i t r en i veloci de­
vono a r r ivare a Malpensa . Vanno inol t re 
potenzia t i i col legamenti navali con le 
isole: in ques to ambi to , vi è spazio pe r po ­
tenz ia re i col legamenti sia navali sia ferro­
viari . Ho già de t to la mia opin ione sulla 
Pa le rmo-Mess ina (è anche disponibi le u n 
d o c u m e n t o al r iguardo) : a mio avviso, deve 
essere comple ta to q u a n t o è possibile en t ro 
i p ross imi t re ann i . Vi sono impor t an t i la­
vori in corso, anche se si è p resen ta to u n 
p r o b l e m a imprevis to causa to da u n impor ­
t an te r i t rovamen to archeologico nella zona 
di Imera , che ha fatto c a m b i a r e completa­
m e n t e la proget taz ione della Pa le rmo-
Messina. Il r i t r ovamen to h a infatti obbli­
gato a modif icare il proget to , p e r il qua le 
e r a n o disponibil i i fondi, p revedendo u n a 
galleria al pos to di u n col legamento di su­
perficie. Questo c o m p o r t e r à u n a lievita­
zione dei costi, m a s i amo c o m u n q u e d 'ac­
co rdo sulla necessi tà di finanziare l 'opera 
fino in fondo. 

Il Pendol ino è des t ina to ad a n d a r e al 
sud, come pe ra l t ro l 'ETR-500: n o n vi è, 
cioè, differenza di t ren i fra u n a p a r t e e 
l 'a l tra d'Italia. I t r en i s a r a n n o tut t i uguali, 
p e r ché è giusto che sia così: il passeggero 
deve salire da u n a pa r t e ed a r r ivare dal-
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l 'al tra con lo stesso t reno , e n o n con u n o 
diverso. 

Onorevole Tur ron i , pe r q u a n t o r i ­
gua rda i costi fìssi e certi , a b b i a m o chiesto 
le conferenze dei servizi, a lcune delle 
quali , però , d u r a n o da due ann i . Non ab ­
b i a m o chiuso, e n o n ch iud i amo i costi 
p r i m a di aver finito le conferenze dei ser­
vizi e di avere concluso il negoziato con il 
Minis tero de l l ' ambiente pe r q u a n t o r i­
gua rda l ' impat to ambien ta le . Non a b b i a m o 
voluto cominc ia re nessuna ope ra che n o n 
fosse tale da avere la proge t taz ione esecu­
tiva: q u a n d o ques ta vi è, i t empi ed i costi 
sono cert i . Non a b b i a m o chiuso le confe­
renze dei servizi — come lei sa beniss imo 
- pe r la Firenze-Bologna, p e r la Bologna-
Milano e pe r a l t re linee: q u a n d o s a r a n n o 
te rmina te , av remo t e m p o e costi definiti. 
Oggi i t empi ed i costi sono definiti pe r 
tu t te le pa r t i che h a n n o u n proget to esecu­
tivo (peral t ro , la maggior par te ) . Abb iamo 
delle riserve, come è logico, pe r tu t t e le 
grandi opere che si rea l izzano, m a tali r i ­
serve n o n sono pe r var iant i in corso d 'o­
pera; n o n ne esisterà n e a n c h e u n a ! Le r i ­
serve vi sono pe r ché a F i renze a b b i a m o 
negoziato u n sot topasso: q u a n d o av remo 
concluso l 'accordo pe r Firenze, s a p r e m o 
dire q u a n t o costa; a Bologna a b b i a m o ne­
goziato u n a s tazione so t t e r ranea : q u a n d o 
avremo dat i definitivi, p o t r e m o fornirli; lo 
stesso vale pe r Modena . I t empi ed i costi 
sono cert i q u a n d o il proget to è finito: nel 
m o m e n t o in cui s a rà finito, però , le assi­
cu ro che n o n vi s a r a n n o spos tament i di 
sor ta . 

PAOLO GALLETTI. Nonos tan te lo 
sforzo della nuova ammin i s t r az ione delle 
Ferrovie dello Stato, mi s e m b r a che anche 
q u a n d o pa r l i amo di t r a s p o r t o ferroviario 
si r i senta anco ra del model lo delle conces­
s ionar ie au tos t rada l i . 

Devo d i re che concordo con le u l t ime 
affermazioni che h o ascoltato, poiché sot­
to l ineano l ' impor tanza del mate r ia le ro ta ­
bile, del model lo di esercizio, del l 'organiz­
zazione del lavoro e delle tecnologie, che 
io r i tengo aspet t i p r io r i t a r i r i spe t to alla 
cos t ruzione di opere . In passato , anche le 
Ferrovie h a n n o ecceduto nella cos t ruz ione 

di opere in tu t te le pa r t i d'Italia, senza 
avere poi u n model lo di servizio che por ­
tasse a r isul ta t i effettivi: il c i tato caso della 
Pont remolese è indicativo. Il p r i m o p u n t o 
che voglio sot tol ineare, quindi , r iguarda la 
necessi tà di u n a modern izzaz ione com­
plessiva del servizio, a pa r t i r e dal ma te ­
riale rotabile , dal model lo di esercizio, 
dalle nuove tecnologie. E ques to vale an­
che pe r i nodi ferroviari: anche q u a n d o si 
t r a t t a di impor t an t i nodi ferroviari , infatti, 
si a t t ende l ' en t ra ta pe r var i minut i , a volte 
anche pe r decine di minu t i . 

Un 'a l t ra cons ideraz ione r iguarda il 
p r o b l e m a de l l ' incremento della mobil i tà . 
Ritengo che sia i m p o r t a n t e servire la m o ­
bilità necessar ia in m o d o intelligente ed 
adeguato , m a n o n i n c r e m e n t a r e u n a mobi­
lità forzosa, che scar ica costi sociali sulla 
collettività. Questo t ipo di mobil i tà va r i­
dot ta : è il caso di mol ta mobi l i tà su s t rada, 
che sposta sui costi sociali il fatto che, per 
esempio, le imprese dec idono di n o n te­
n e r e magazzin i . Non capisco perché , in tal 
caso, vi debba essere u n costo a carico 
della collettività. 

Ritengo inol t re che far pagare al t ra ­
spor to su s t r ada i costi effettivi, cioè i co­
siddett i costi esterni , sociali, ambiental i , 
energetici po r t e r ebbe ad u n a u m e n t o og­
gettivo della concorrenzia l i tà delle Fe r ro ­
vie e del t r a s p o r t o pubbl ico . Se vogliamo, 
quindi , spos ta re effett ivamente (e n o n solo 
come pet iz ione di pr incipio, sulla quale 
tu t t i s i amo d 'accordo) passeggeri e merc i 
dal la s t r ada alla ferrovia come mezzo più 
a p p r o p r i a t o di t r a spor to , d o b b i a m o conta­
bi l izzare r ea lmen te il costo effettivo, so­
ciale, ambienta le , energet ico dei mezzi di 
t r a spor to , p r i m a anco ra di pa r l a r e di au­
m e n t o delle tariffe. Credo pe ra l t ro che l'e­
ventuale a u m e n t o delle tariffe dovrebbe 
essere cor re la to ad u n mig l io ramento della 
qual i tà del servizio, che, nel l 'a t tuale situa­
zione, mi s e m b r a abbas t anza difficile. 

Passo ad u n a delle d o m a n d e che mi 
p r e m e di più. Oggi, nelle g rand i a ree me­
t ropol i tane , vi è u n a d o m a n d a di mobil i tà 
eno rme , che viene servita dal l ' automobi le 
in u n m o d o che crea disfunzioni incredi­
bili. Qual è la politica delle Ferrovie dello 
S ta to in mer i t o ai servizi delle a ree m e t r o -
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pol i tane e regionali , in mer i to ai nodi e a 
ciò che interessa la maggior pa r t e degli at­
tuali u tent i delle Ferrovie stesse ? 

Un 'a l t ra cons ideraz ione - alla qua le in 
pa r t e è già s ta to r isposto - r iguarda l'e­
n o r m e pa t r imon io pubbl ico delle Ferrovie 
nelle a ree u r b a n e che n o n p u ò essere ut i ­
l izzato al di fuori di u n a funzione sociale e 
di u n a g rande operaz ione di ecologia u r ­
b a n a pe r città che oggi sono soffocate. Do­
v remo discutere - spero p res to - dei cri­
ter i pe r l 'utilizzo del pa t r imon io dell 'a­
zienda, della funzione sociale di ques to 
pa t r imon io (pera l t ro la nos t ra Costitu­
zione, al l 'art icolo 42, afferma che anche la 
p ropr ie tà pr ivata deve svolgere u n a fun­
zione sociale, f iguriamoci quel la p u b ­
blica !) e di u n a g rande operaz ione di eco­
logia u rbana , che p u ò anche essere r e m u ­
nera t iva m a che ce r t amen te n o n p u ò es­
sere speculativa. 

P o r r ò o ra due u l t ime brevissime do­
m a n d e : il passaggio lessicale da al ta velo­
cità a quadrup l i camen to , come è già s ta to 
detto, non p u ò essere solo formale, deve 
essere di sos tanza. A che p u n t o è la modi ­
fica dei progetti , anche sulla base delle sol­
lecitazioni venute dagli enti locali, dalle 
regioni e dai comita t i delle associazioni 
ambienta l is te ? Effett ivamente quest i p r o ­
getti devono passa re ad u n model lo un i ­
versale, n o n ad u n s is tema chiuso, e quest i 
quadrup l i camen t i devono essere effettuati 
solo dove sono davvero necessar i ; si sente 
invece p a r l a r e di nuovo delle l inee Milano-
Genova, Milano-Venezia e della stessa 
Roma-Napol i : vorrei capi re a che p u n t o 
sia la vicenda, chiusa in fretta e male , che 
oggi si r i ap re . P robab i lmen te quest i qua ­
d rup l i cament i n o n servono, se p r e n d i a m o 
come r i fer imento i model l i di esercizio e 
del mig l io ramento del servizio; ques te 
opere - r ipe to - forse n o n sono per nul la 
necessarie . 

Infine, ques ta m a t t i n a a b b i a m o senti to 
dalla rad io che t r a quelli previsti dal la 
legge f inanziaria ci s a r ebbe ro anche tagli 
alle Ferrovie dello Stato; v o r r e m m o sapere 
se ques to vi risulti, in ques to caso dove si 
vor rebbe tagliare e cosa servirebbe invece 
pe r u n r i lancio delle Ferrovie nel nos t ro 
paese. 

ENZO SAVARESE. H o let to u n a volta 
su u n a rivista che l 'avvocato Necci è s ta to 
definito u n incan ta to re di serpent i ; n o n 
faccio mia ques ta definizione, a l t r iment i 
noi s a r e m m o serpenti , m a devo di re che 
t rovo piut tos to esaustiva la sua re lazione. 
Non farò pe r t an to , come è s ta to fatto da 
al tr i colleghi, u n a cont rore laz ione , l imi­
t a n d o m i a svolgere qua lche cons ideraz ione 
e a r ich iedere a lcuni ch ia r iment i . 

Esiste il p r o b l e m a delle dismissioni, 
della BNC e della CIT (so che è compe­
tenza della Commiss ione finanze); vorrei 
sapere come l 'avvocato Necci giudichi la 
p re senza della CIT nel l ' ambi to delle Fer­
rovie dello Sta to . Esiste il p r o b l e m a del 
mig l io ramento della re te agenziale e del 
se t tore biglietteria, che spesso lasciano al­
q u a n t o a des iderare ; inoltre, anche se ho 
già capi to che il p r o b l e m a n o n d ipende 
dalle Ferrovie dello Stato, vorrei sapere 
cosa l 'azienda in tenda fare pe r o t t imizzare 
i servizi u rban i : mi riferisco per esempio 
all 'anello ferroviario di Roma, così sban­
d ie ra to dal s indaco Rutelli a l l 'a t to della 
sua elezione, m e n t r e mi r isul ta che il sin­
daco Rutelli n iente abbia fatto in tal senso. 
Quindi , vorre i capi re se si t r a t t i di defi­
cienze delle Ferrovie dello S ta to o del l 'am­
min is t raz ione capitol ina. 

Vorrei inol t re sapere qua le sia il r a p ­
po r to con i forni tor i di servizi di t ipo al­
bergh ie ro - mi riferisco alle società di ca-
tering e a quelle che gestiscono i servizi di 
vagone let to - , se si sia soddisfatt i di que­
sto t ipo di servizi o se si r i tenga di doverli 
r ivedere . 

ACHILLE ENOC MARIANO. Intervengo 
solo pe r d i re all 'avvocato Necci che mi 
t rova d 'accordo nel voler v e r a m e n t e diver­
sificare ed i nc r emen ta r e il traffico su ro ­
taia . 

Come ho già de t to in a l t re occasioni, 
dal m o m e n t o che si vuole i n c r e m e n t a r e il 
traffico passeggeri, vorre i sapere come in­
t enda tu te la re il viaggiatore nelle pe rcor ­
r enze n o t t u r n e dagli scippi e dalle rap ine , 
ope ra t e spesso con il r i corso a bombole t te 
soporifere; vorrei sape re come si in tenda 
in tervenire r i spet to a ques to p rob lema , 
che ce r t amen te a l lon tana i viaggiatori dal 
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t r eno . La r ingraz io e mi augu ro che la sor­
veglianza possa essere v e r a m e n t e diversifi­
cata, n o n dico t o r n a n d o al control lo della 
polizia di Stato, m a q u a n t o m e n o poten­
z iando la sorveglianza delle ferrovie. 

ANTONIO LIA. Vorre i essere p iù breve 
di q u a n t o ci è concesso, però , p res iden te 
Necci, n o n ho capi to a che cosa sia servita 
ques ta vostra audizione. . . 

PRESIDENTE. Questo è u n giudizio 
che po t r à e sp r imere la Commiss ione, n o n 
dobb iamo chieder lo a l l ' ammin i s t r a to re de­
legato ! 

ANTONIO LIA. Signor pres idente , mi 
faccia dire. . . 

PRESIDENTE. Non posso consent i re 
u n simile giudizio. 

ANTONIO LIA. Lo dico nella mia au to ­
nomia ! Non pa r lo pe rché qua l cuno mi h a 
passa to il foglio ! 

PRESIDENTE. A chi al lude, scusi ? Un 
tono del genere n o n è c e r t amen te accet ta­
bile ! Onorevole Lia, la r i ch i amo formal­
men te . 

ANTONIO LIA. Non mi p u ò r ichia­
mare . . . 

PRESIDENTE. Come, n o n posso r ichia­
m a r l a ! 

ANTONIO LIA. Sto d icendo delle cose 
nella mia responsabi l i tà . Mi faccia t e rmi ­
nare , poi c o m p r e n d e r à quel lo che sto di­
cendo. 

Abb iamo fatto u n a bella audiz ione , ab ­
b i a m o senti to belle parole , belle cose; nello 
s tr ingere, però , n o n so che cosa s t i amo 
s t r ingendo, come Commiss ione t raspor t i , 
cioè qua le t ipo di t r a spor t i vogliamo nel 
nos t ro paese . Abb iamo ascol ta to u n a 
mezza lezione su come è fatta u n a società 
pe r azioni, a b b i a m o ascol ta to dei passaggi 
che s a r ebbe ro anda t i bene in Commiss ione 
lavoro, m a n o n a b b i a m o affrontato il p r o ­
b lema dei t r aspor t i . Mi consenta , m a que­
ste cose sento il dovere di dir le. 

Credo che ques ta sia un ' aud iz ione inu­
tile; s a rebbe s ta ta c e r t amen te impor t an t e 
se fosse servita pe r far e l abora re alle Fer­
rovie e al min is te ro il con t ra t to di p ro ­
g r a m m a . Poiché pe r ò tale audiz ione si 
svolge a quindic i giorni da l l ' approvazione 
di tale cont ra t to , mi d o m a n d o se sia u n a 
passerel la con il con t ra t to di p r o g r a m m a 
già fatto o p p u r e se sia u n m o m e n t o p rope ­
deut ico ad esso. 

H o assisti to a tan t i cont ra t t i di p r o ­
g r a m m a , tu t t i inutili , pe rché tut t i cambia t i 
e r i cambia t i mille volte; a b b i a m o visto 
mille volte il governo Ciampi impegna to 
sulla l inea Roma-Napol i , m a dopo gli im­
pegni di r i to in P a r l a m e n t o la Roma-Na­
poli si è pe rsa pe r s t rada , n o n si è fatta 
più . Abb iamo ascol tato t an t e cose: c redo 
che o r m a i n o n sia p iù il t e m p o di ascol­
t a r e m a di aff rontare le quest ioni . Oltre 
tu t to , r i leggendo le d ichiaraz ioni del mini­
s t ro Fiori - do p recedenza alla pa r t e poli­
tica - t rovo in esse u n con t ras to con 
quelle dei r app re sen t an t i delle Ferrovie . Il 
min i s t ro Fiori dà u n a valenza impor tan t i s ­
s ima al col legamento e al po tenz iamen to 
delle ferrovie nel sud, m e n t r e n o n r iscon­
t r o la stessa strategia nel do t tor Necci, 
anz i ques t 'u l t imo pa r l a di volumi di traf­
fico nel sud che n o n esistono: come fa a 
t rovare volumi di traffico nel sud se n o n 
esis tono i t r a spor t i e n o n esistono le ferro­
vie ? È difficile t rovare u n a pe r sona che 
usa le ferrovie nel sud, pe rché pe r trasfe­
r i rs i da Bar i a Lecce deve camb ia r e t reno , 
pe rché si passa da u n a locomotiva elet­
t r ica ad u n a a nafta. Come si fa a fare u n o 
s tudio sul vo lume dei t r a spor t i q u a n d o 
m a n c a ogni m i n i m a base di servizio ferro­
viario ? Allora d i a m o i servizi ! Non pos­
s iamo p a r l a r e qui di debit i che c 'erano e 
che n o n ci sono, è ma te r i a che abb iamo 
ascol ta to t an t e volte, il consiglio di a m m i ­
n is t raz ione è depu ta to a ques te cose. Noi 
d o b b i a m o sapere qua le t ipo di polit ica fer­
roviar ia si vuole pe r l 'Italia. Si è pa r l a to 
delle l inee che col legheranno la F ranc ia e 
la G e r m a n i a con il n o r d del paese, m a n o n 
di quelle che col legheranno - come ha 
de t to il min is t ro Fiori - l 'Italia, a t t raverso 
il Mezzogiorno d'Italia, con la Grecia, l'Al­
bania e con i paesi d'oltre Mediterraneo. 
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L'avvocato Necci dovrebbe sapere - e 
ce r t amen te lo s ap rà - che se l ' anno scorso 
le ferrovie h a n n o t r a spo r t a to u n mil ione 
di passeggeri nei mesi di luglio, agosto e 
se t tembre , ques t ' anno quel la cifra è s ta ta 
supera ta . D u n q u e c'è u n traffico passeg­
geri costre t to p u r t r o p p o ad usa re ferrovie 
fatiscenti o p p u r e al tr i mezzi . 

Vorrei capi re in t e rmin i chiar i se que ­
sto incont ro serve pe r far « scar icare » i 
component i la Commiss ione p r i m a di af­
f rontare il vero p rob lema, ossia il con­
t ra t to di p r o g r a m m a . Ecco pe rché ci si r i ­
ferisce a Metropolis . Accetto la sfida del­
l ' amminis t ra tore delegato delle Ferrovie: 
Metropolis, q u a n t o è costato ques to car­
rozzone ? Quant i utili ha da to ? Vorrei ca­
p i re q u a n t o a b b i a m o speso e q u a n t o uti le 
è en t r a to nelle casse delle Ferrovie, del 
paese o dello Stato . 

Vorrei che si ch iar issero i t an t i aspet t i 
oscuri . L ' ammin i s t r a to re delegato sostiene 
di aver impegna to tu t t i i 35 mila mil iardi , 
m a lei mi insegna che impegnare è diverso 
da spendere ; bisogna spendere , bisogna 
real izzare . L ' impegno è sulla car ta , pe r 
ques to si t rovano impegni della d u r a t a di 
5 o 6 anni . E ques ta n o n è u n a polit ica 
sana né corre t ta . Una polit ica sana e cor­
re t ta fa spendere i dena r i che si impe­
gnano. 

L'avvocato Necci ha pos to u n accento 
sulla volontà del P a r l a m e n t o e del Go­
verno: a lcune par t i , a lcune persone , a lcuni 
personaggi h a n n o già in m a n o u n a bozza 
del l 'accordo di p r o g r a m m a , m a q u a n d o 
po t r à averla ques ta Commiss ione ? 
Q u a n d o p o t r à e samina r l a e d iscuter la ? 
Oggi l 'accordo di p r o g r a m m a n o n è più t r a 
il min is t ro e le Ferrovie m a passa a t t r a ­
verso il Pa r l amen to ; q u a n d o ver rà da to 
alla Commiss ione il t empo , p r i m a del 15 
ot tobre, pe r va lu ta r la a t t en t amen te ? 

Il min i s t ro Fior i h a pa r l a to della possi­
bilità di velocizzare le ferrovie anche al 
Mezzogiorno. L'avvocato Necci invece è 
cont ra r io : r i tengo che i componen t i la 
Commissione t r a spor t i d e b b a n o e samina re 
in t e m p o utile l 'accordo che si sta p r e p a ­
rando , mani fes ta re le dovute osservazioni 
e fo rmula re i dovuti suggerimenti . 

S ince ramen te n o n so q u a n t e volte si sia 
po tu to di re di aver po r t a to a c o m p i m e n t o 
ciò che e ra s ta to approva to . Vorre i r icor­
d a r e che p iù volte a b b i a m o approva to r i­
soluzioni che poi n o n sono s ta te ma i por­
ta te a b u o n fine. Spero d u n q u e che final­
m e n t e venga a t tua t a u n a politica diversa 
in m a t e r i a di t r a spor t i e specia lmente pe r 
quelli ferroviari . 

Avvocato Necci, h o già d o m a n d a t o , 
spesse volte e con diversi s t rument i , per­
ché si dica di voler f e rmare la politica dei 
t r a spor t i su g o m m a m e n t r e le Ferrovie 
dello Sta to spendono 100 mil iardi - se la 
cifra è e r ra ta , la prego di correggermi così 
avrò il p iacere di conoscere l 'esatto a m ­
m o n t a r e - pe r azioni della SOGIN, ossia 
di u n a società inventa ta pe r c rea re u n 
suppo r to alla SITA e alla Marozzi . Perché 
viene i nc remen ta to per il sud il t r a spo r to 
su gomma, m e n t r e si sost iene di volerlo 
e l iminare pe r far posto alle ferrovie ? Per­
ché spend i amo tan t i mil iardi e agevoliamo 
ques ta nuova società che, gua rda caso, 
viene inventa ta nel sud d'Italia ? Pa re che 
u l t i m a m e n t e si sia lavorato pe r ce rca re di 
r isolvere i p rob lemi delle ferrovie n o r d di 
Milano, a fronte delle difficoltà che incon­
t r a il sud, che n o n vengono m a i affrontate. 
Questo accade n o n pe rché m a n c h i n o le 
possibili tà o gli utent i , m a in q u a n t o 
m a n c a la volontà politica e gestionale pe r 
affrontare i p rob lemi del t r a spo r to nel 
Mezzogiorno. 

Presidente , mi dispiace pe r q u a n t o è 
accadu to all ' inizio del mio intervento; n o n 
vengo a d i re le cose che qua l cuno del mio 
par t i to , n o n del suo, mi suggerisce; dico le 
cose che la gente sostiene. H o con m e u n a 
serie di giornali e tant iss imi al tr i pot re i ci­
t a r n e : da ann i e ann i molt i minis t r i sono 
venut i al sud a p rome t t e re , m a in tan t i 
ann i n o n si è ma i cos t ru i to u n m e t r o di li­
nea fer ra ta nuova nel mer id ione ! Si è 
fatto qualcosa, m a quel qualcosa n o n è 
s ta to ma i messo in funzione ! 

Credo che nel Mezzogiorno n o n si 
possa p a r l a r e di r a m i secchi; se si vuole 
d a r e u n o sviluppo concreto , a t t raverso i 
t raspor t i , alla nuova polit ica economica 
che ques ta p a r t e del paese si sta impe­
gnando a rea l izzare occor re po tenz ia re i 
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t raspor t i ; senza i t raspor t i , ce r t amen te , 
non si rea l izzerà nul la . 

FRANCESCO MARENCO. Vorrei d a r e 
a t to al collega Lia del suo appass iona to in­
tervento. Chi come m e nella scorsa legisla­
t u r a ha avuto la fo r tuna di essergli collega, 
anche se sedu to su banch i diversi (io e ro 
al l 'opposizione m e n t r e il collega Lia ap ­
par teneva alle forze di governo), r i co rda 
che ha usa to lo stesso linguaggio di ques ta 
sera p u r a p p a r t e n e n d o alla maggioranza . 

ANTONIO LIA. Ho votato con t ro la 
legge f inanziar ia . 

PAOLO BECCHETTI. Non d is t inguiamo 
t r a combat ten t i e reduc i ! 

ANTONIO LIA. Sono combat ten te , n o n 
reduce. . . 

FRANCESCO MARENCO. Ripeto, vo­
glio da re a t to al collega Lia della coerenza 
che gli spet ta e gli è dovuta, pe rché spesso 
e volentieri a b b i a m o a che fare con per ­
sone che a seconda della posizione, di 
maggioranza o di m i n o r a n z a , d imen t i cano 
quello che h a n n o de t to nella legislatura 
p receden te o ciò che h a n n o d ich ia ra to ai 
giornali . 

Mi dispiace che il collega Castelli n o n 
sia presente , pe rché quel velato a t tacco al 
minis t ro Fiori - che respingo anch e se il 
min is t ro Fiori n o n h a bisogno del depu­
ta to Marenco come difensore, pe rché sa 
difendersi mol to bene - è a l q u a n t o s t rano , 
specie se p r o n u n c i a t o da lui. R icordo che 
se l 'onorevole Castelli contestava qualcosa 
al min i s t ro Fiori, ques to qualcosa r iguar­
dava le n o m i n e della società pe r azioni , a 
cominc iare dall 'avvocato Necci. Questa 
sera h o sent i to r iba l t a re la posizione, 
quas i quas i si è t r a t t a t o di u n « viva Necci, 
abbasso Fiori », il qua le si p e r m e t t e r e b b e 
di s indacare , anz i di occupars i , di ques ta 
p rob lemat ica . 

Forse a q u a l c u n o sa r à sfuggito, perc iò 
vi prego di leggere su la Voce del 25 set­
t e m b r e l ' intervento del l 'onorevole Castelli 
ne l l ' ambi to dell 'ar t icolo int i tolato « La lega 
frena il super t r eno . Troppi costi della 
TAV sa rebbe ro a car ico dello S ta to ». Con­

divido il con t enu to del titolo, t an t ' è che 
pensavo che ques ta fosse l ' impostazione, 
m a ovviamente s iamo tu t t i l iberi di aggior­
na rc i senti te le d ichiaraz ioni di u n a per­
sona qua l è l 'avvocato Necci, al qua le n o n 
h o nul la da confutare . In ques to caso n o n 
si t r a t t a di confutare o di chiosare il con­
t enu to del documen to , a n c h e se ne avrei la 
possibil i tà e la capaci tà . 

Vi sono molt i pun t i oscur i del processo 
di r i s a n a m e n t o e sviluppo delle Ferrovie 
dello Sta to . Debbo anche di re che a lcune 
d o m a n d e che avrei des idera to fo rmula re 
le h a n n o pos te in p recedenza colleghi di 
a l t r i g rupp i e l 'avvocato Necci h a da to r i­
sposte, in p a r t e esaur ient i ed in pa r t e 
m e n o (ma av remo m o d o di soffermarci in 
seguito su questo) . Aggiungo che a p r o p o ­
sito del fatto che l 'avvocato Necci, a m o ' di 
sfida, h a de t to di po te r cedere Metropolis , 
io vorre i che p r i m a che fosse ceduta a r r i ­
vassero i carabinier i ; del res to è già suc­
cesso che a p ropos i to di Metropol is s iano 
ar r ivat i i ca rab in ie r i ! Se l 'organico è com­
pos to da 50 persone , a l lora bisogna chiu­
derla , pe rché sono più i consiglieri d 'am­
minis t raz ione , che p r e n d o n o le p rebende , 
che n o n il pe r sona le adde t to a Metropolis: 
pe r t an to , se la sua è u n a sfida, ca ro avvo­
ca to Necci, ch iud iamola pure , anzi farò di 
t u t to pe rché venga chiusa e trasferi te le 
funzioni a qualcosa di p iù serio. Se n o n 
e ra u n a sfida, invece, i t e rmin i sono ovvia­
m e n t e diversi. 

Il min i s t ro Fiori h a la facoltà, il dir i t to 
e il dovere, da m e spesso r ich iamato , di 
p o r r e tu t t a l 'a t tenzione sulla ques t ione del 
t r a spor to , ferroviario e non: ques ta è u n a 
ga ranz ia pe r il Pa r l amen to , n o n pe r u n 
g r u p p o polit ico o pe r u n a maggioranza, 
m a pe r ques to Pa r l amen to . Per tan to , in 
vi r tù degli art icoli che h o letto e delle di­
ch ia raz ion i che ho ascoltato, mi spiace do­
ver d i re che n o n ho capi to u n a cosa, e 
ques ta forse è u n a mia lacuna, m a su di 
essa t o r n e r ò t r a u n a t t imo. 

Si è pa r l a to di cabotaggio, di al ta velo­
cità; il pens ie ro del g ruppo di a l leanza na­
zionale su ques t 'u l t ima è s ta to espresso in 
m o d o ch ia ro e definitivo: bisogna accele­
r a r e i tempi , n o n lasciarci t r a s p o r t a r e in 
giochetti ad a l to livello, c e r t amen te n o n 
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sol tanto politico m a di imprese (che poi 
sono s empre le stesse due o tre), bensì in­
teressarci al n o d o del p rob lema , oggi inso­
luto m a urgente da risolvere, de l l ' in termo-
dalità e di tu t to il s is tema dei t r a spor t i 
collegati con i por t i . 

Oggi a b b i a m o u n forte r i lancio dell 'at­
tività nei por t i : a Genova negli u l t imi t r e 
mesi non c'è s ta to u n solo giorno di scio­
pe ro e le m a e s t r a n z e ca r icano e scar icano 
le navi a p ieno r i tmo . Le un iche difficoltà 
ci a r r ivano dalle ferrovie, che sono vetuste 
e mal gestite; spesso il pe rsona le è incom­
petente , o meglio è compe ten te pe r le l inee 
s t r e t t amente legate al t r a spo r to passeggeri, 
m a nello specifico è in bal ia di sé stesso. 
Ogni t an to ci si inventano incontr i con il 
consorzio del p o r t o o con i comun i - ha 
ragione l 'avvocato Necci — i qual i spesso 
f rappongono i famosi legacci o palet t i : 
ques to m o d o di fare dovrà essere supe ra to 
u n a volta pe r tu t te . 

S iamo favorevoli all 'al ta velocità: n o n 
d iment ich iamoci che a l t re naz ioni come la 
Ge rman ia s t anno lavorando su proget t i r i ­
spet to ai qual i il nos t ro s is tema di t r a ­
spor to su b inar io n o n solo è supera to , m a 
n o n consent i rà accessibilità. In a lcuni 
paesi del cen t ro E u r o p a l 'alta velocità 
viaggia già sulla monoro ta ia , m e n t r e noi 
r i m a n i a m o ancora t i ai vecchi sistemi. Mi 
auguro di sbagliare. 

Torno a l l ' impor tanza del l ' impegno da 
p a r t e delle Ferrovie pe r q u a n t o concerne i 
nodi por tua l i e della por tua l i t à in generale 
e ques to mi fa r icollegare a q u a n t o ha af­
fe rmato il collega Lia in r i fe r imento al si­
s tema dei t r aspor t i al sud d'Italia. Nel p r o ­
getto della nuova por tua l i t à a b b i a m o zone 
come Bar i e Brindisi che sono s trategiche 
pe r l 'alto Adriat ico; a b b i a m o la zona di 
Gioia Tau ro che è s trategica pe r quel lo 
che sa rà l 'alto Ti r reno , con Genova, Sa­
vona, La Spezia ed i por t i collegati, Li­
vorno compreso . E le Ferrovie debbono 
accelerare . 

Vi è, dicevo, u n a cosa che n o n ho ca­
pi to nell 'esposizione dell 'avvocato Necci, 
che n o n condivido in te ramente , anche se è 
s ta ta mol to ch iara . Nella tabel la sul costo 
del lavoro pe r un i t à di traffico ho colto u n 
da to : da 224 mila d ipendent i si è passa t i 

agli a t tual i 139 mila. Desumo u n a fuoriu­
scita da l l ' az ienda di 85 mila d ipendent i . 
At tenzione ad es t remizzare , in t e rmin i 
economici , pe rché in t e rmin i sociali h a n n o 
paga to le famiglie, il concet to del dio de­
na ro , facendo s e m p r e pagare a chi è m e n o 
p ro te t to le r ipercuss ioni di e r ro r i gestio­
nal i compiu t i negli u l t imi 40 ann i ! Tu t to 
come se l 'unica ques t ione fosse quel la del 
cosiddet to profit to; s t i amo facendo u n 
grosso e r ro re , avvocato Necci. È vero che 
siete diventat i società pe r azioni, m a c'è 
anco ra u n a p a r t e pubbl ica al vost ro in­
t e r n o e c o m u n q u e , anche se foste al cento 
pe r cento in m a n o ai privati , lo Stato, il 
Governo avrebbero ugua lmen te il d i r i t to 
di cont ro l la re la ques t ione sociale r a p p r e ­
sen ta ta da u n ' i m p o r t a n t e in f ras t ru t tu ra 
come ques ta . 

I colleghi poc 'anzi pa r l avano della solu­
zione di col locare azioni p resso un ' a z i enda 
pr ivata di t r a spor to : n o n t o r n o su ques to 
a rgomento , m a mi chiedo sol tanto che 
cosa abbia p rodo t to in t e rmin i economici 
la fuoriuscita di ques te 85 mila un i t à da to 
che il deficit è s empre così al to. C'è chi 
pa r l a di 2400 mil iardi , c'è chi sost iene che 
il deficit sia di 3000 mil iardi ; anche il col­
lega Castelli, nell ' intervista r i lasciata a La 
Voce h a forni to dat i diversi r i spet to a 
quelli da lei esposti, m a ques to ha poca 
i m p o r t a n z a e r ipeto: la fuoriuscita di 85 
mila d ipendent i a che cosa è valsa in ter­
min i economici al fine di r iequi l ibrare il 
b i lancio ? A niente . Se così fosse, se le Fer­
rovie dello S ta to avessero a n c o r a quei di­
pendent i , qua le sa rebbe il debi to ? Dove 
sono anda t i a finire quest i soldi, come 
sono stati impiegati ? Questo ci dovevate 
spiegare, pe rché s t i amo pe r affrontare la 
discussione sulla legge f inanziar ia e ques ta 
audiz ione - n o n h a to r to il collega Lia -
aveva la finalità di me t t e r e la Commis­
sione in g rado di va lu ta re gli agganci rela­
tivi ai documen t i f inanziari . Al l imite sa­
r ebbe s ta to o p p o r t u n o che ci fosse s ta to 
det to : « Ci a u g u r i a m o che la p ross ima fi­
nanz ia r i a a t tu i e confront i con la Ferrovie 
dello S ta to SpA ques to t ipo di politica, 
ques to t ipo di in tervento ». P robab i lmen te 
l 'avrete de t to e n o n l 'ho capi to io. 
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LORENZO NECCI, Amministratore de­
legato delle Ferrovie dello Stato SpA. Non 
vorrei de ludere gli u l t imi due in tervenut i 
facendo due affermazioni che forse li s tu­
p i r anno : n o n sono m a i s ta to con t ro le fer­
rovie al sud. H o fatto u n a d ich ia raz ione 
ben precisa, a f fe rmando che bisogna ve­
dere i costi e dove p r e n d e r e i soldi, che il 
Pa r l amen to ha il d i r i t to-dovere di deci­
dere . 

Ritengo che il sud abbia bisogno di in­
f ras t ru t ture , onorevole Lia, e che sia inu­
tile cos t ru i re le fabbriche; è u n a mia con­
vinzione profonda . 

ANTONIO LIA. Sono d 'accordo con lei; 
le in f ras t ru t tu re cos tano m e n o ! 

LORENZO NECCI, Amministratore de­
legato delle Ferrovie dello Stato SpA. Al­
lora, a n d i a m o avant i ins ieme. Non c'è po­
lemica su ques to pun to ; bisogna solo evi­
t a re che si t ra t t i di sole pa ro le e di fare in 
m o d o che il n u m e r o delle r isorse des t ina te 
sia equivalente ai p r o g r a m m i che si fanno. 
Questi p r o g r a m m i sono tant i , m e n t r e le r i ­
sorse sono pochiss ime. 

Non voglio fare r i ch iami - il Par la­
m e n t o è mol to p iù autorevole di m e - m a 
dico che ques to è u n p r o b l e m a di fondo: 
bisogna fare in m o d o che le ope re si pos­
sano cominc iare e si possano finire, che il 
sud abbia u n a s is tema in f ras tn i t tu ra le si­
mile o uguale a quel lo di tu t to il paese, al­
t r imen t i n o n decol lerà ma i . 

La Bari-Lecce è in corso di elettrifica­
zione. Le Ferrovie dello S ta to s t anno inve­
s tendo compless ivamente 13.700 mi l iard i 
nel sud su u n con t r a t to di 35 mila mi­
liardi, pe r cui n o n mi s e m b r a vi s iano 
squil ibri di invest imento. Si p u ò fare di 
più, n o n c'è dubbio; bisogna fare in m o d o 
che la l inea Palermo-Messina , quel la pe r 
Reggio Calabr ia s iano n o n solo oggetto di 
d ichiaraz ioni m a anche f inanziate fino in 
fondo, che n o n s iano p romesse fatte al 
vento. Lei, onorevole Lia, essendo emotiva­
m e n t e e forse pol i t icamente p resen te nel 
sud, deve capi re che di p romesse ne sono 
state fatte tan te ; s t i amo ce rcando di fare i 
fatti. 

L'alta velocità che ar r iva fino a Batti­
paglia è u n a rea l tà già in corso, magar i 
n o n d ich ia ra ta da nessuno; la l inea Monte 
del Vesuvio si sta r ea l i zzando senza che 
nes suno ne par l i o se ne vanti . S iamo p r o ­
fessionisti che ce rcano di fare il loro me­
st iere e n o n vogliamo r u b a r l o alla poli­
tica. 

Mi s e m b r a che da p a r t e nos t r a n o n vi 
sia nessuna con t radd iz ione r ispet to a 
q u a n t o afferma il min i s t ro Fiori . Egli deve 
decidere il con t ra t to di p r o g r a m m a , e deve 
po r t a r l o al vostro esame, n o n poss iamo 
farlo noi ! Il P a r l a m e n t o poi deciderà tu t to 
quel lo che deve me t t e r e e deve togliere al­
l ' in terno di quel con t ra t to . Ho già det to al­
l 'inizio che n o n poss iamo investire u n a lira 
che n o n sia decisa dal P a r l a m e n t o e dal 
Governo, pe r cui mi s e m b r a che la pole­
mica sia abbas tanza . . . 

ANTONIO LIA. Non è u n a polemica ! 

LORENZO NECCI, Amministratore de­
legato delle Ferrovie dello Stato SpA. ... n o n 
logica e giusta nei nos t r i confronti . Non vi 
è da p a r t e nos t ra polemica che r iguardi il 
r a p p o r t o con il minis t ro , né il r a p p o r t o 
con il Pa r l amen to . S iamo grandi tifosi 
delle Ferrovie; se tu t t i s i amo d 'accordo, 
s i amo i p r imi ad essere felici di bat terci , di 
comba t t e r e pe rché v a d a n o avanti . Si figuri 
se a b b i a m o voglia di tagl iare di q u a e di là, 
o di t r anc i a r e giudizi ! 

Riceviamo mol to spesso cr i t iche che 
acce t t iamo. Il nos t ro , signori, è u n me­
st iere difficile, n o n è necessar io che lo dica 
(se si fa u n a cosa da u n a par te , n o n si fa 
dal l 'a l t ra) ; a l t r i ent i pe r seguono obiettivi 
strategici mol to semplici, m e n t r e nel no­
s t ro caso a b b i a m o u n a rete, dovunque 
sono presen t i ca renze e difficoltà. 

Vi prego di n o n persona l izzare i p r o ­
blemi; n o n r i gua rdano l ' ammin is t ra to re 
delegato, r i g u a r d a n o u n s is tema a re te in 
u n paese che h a bisogno delle Ferrovie 
dello Sta to . S t i amo facendo u n a battaglia 
pe r r i lanciar le ; su ques to - acce t t iamo 
tu t t e le cr i t iche del m o n d o - non a m m e t ­
t i amo contes tazioni r ispet to a t an te pa ro le 
che sono s ta te det te in tan t i anni . Ab­
b i a m o la possibili tà di d imos t ra re che ci 



Atti Parlamentari - I n ­ camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — NONA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1994 

s t iamo r iuscendo; a b b i a m o bisogno del vo­
s t ro aiuto, del vostro incoraggiamento, dei 
vostri soldi (nel senso che dovrete convin­
cere il Governo a darceli) , anche delle vo­
stre cri t iche. Vi prego di n o n personal iz­
zare : non sono il p a d r o n e delle Ferrovie o 
delle ferriere, sono u n d ipenden te dello 
Stato che res te rà fino a q u a n d o lo Sta to 
avrà voglia di tener lo , pe r cui n o n esis tono 
p rob lemi da ques to p u n t o di vista. S iamo 
liberi tutti , con il doveroso r ispet to del­
l 'uno verso l 'al tro. 

S t iamo r i l anc iando il s is tema delle Fer­
rovie; poss iamo far bene o male, bisogna 
risulti ch ia ro u n a volta pe r tu t te che gli in­
vest imenti vengono decisi dal P a r l a m e n t o 
e dal Governo, n o n a b b i a m o nessuna pos­
sibilità di opporc i ad u n a decisione. 

Per q u a n t o r iguarda i fuoriusciti, s i amo 
passat i da 3.300 mil iardi di debi to a 500 -
onorevole, a lei s e m b r a u n a cifra piccola, 
m a a me s e m b r a g rande - , l ' anno p ros ­
simo l 'azienda sa rà in attivo. Certo, si p u ò 
fare s empre meglio, m a c redo che a tariffe 
bloccate, con quel de t e rmina to s is tema di 
servizio, r iuscire a r i d u r r e i costi in m o d o 
sostanzioso, del 25 o del 30 pe r cento, au­
m e n t a n d o la produt t iv i tà e il servizio, sia 
- pe r car i tà di Dio ! - mer i to dei ferro­
vieri, n o n dico mio, m a loro pe rché effetti­
vamente lavorano meglio e di più. 

Per p r i m o ho fatto il discorso dei port i , 
f iguriamoci se n o n sono d 'accordo sull 'op­
por tun i t à di po tenz ia re il r a p p o r t o con i 
por t i stessi ! Anzi, ho pos to la d o m a n d a se 
si dovesse o m e n o pe rme t t e r e alle Ferrovie 
di e n t r a r e più dec isamente in ques to a m ­
bito. 

Ho sos tenuto il proget to di Gioia T a u r o 
a spada t ra t ta , onorevole Marenco , in 
q u a n t o sono convinto che sia impor tan t i s ­
s imo. Ci s e m b r a di fare u n b u o n lavoro su 
Genova con i t ren i blocco, con gli shuttle, 
ga ran tendo u n t r a s p o r t o di cui c redo che 
il po r to di Genova sia soddisfatto; n o n mi 
sembra che vi s iano grand i ingorghi o 
difficoltà. 

Non c redo che la G e r m a n i a lavori su 
sistemi p iù m o d e r n i del nos t ro pe r q u a n t o 
r iguarda il q u a d r u p l i c a m e n t o e l 'alta velo­
cità; sta e l a b o r a n d o u n proget to di sospen­
sione magnet ica , m a è a livello di studio, 

m e n t r e il p roget to tecnologico dell 'al ta ve­
locità tedesca è uguale al nos t ro . S t iamo 
anzi s t a n d a r d i z z a n d o a livello eu ropeo i 
sistemi; la Comuni tà eu ropea sta impo­
n e n d o la in teroperat iv i tà delle reti , ossia 
re t i omogenee in tu t t a E u r o p a . F ranca ­
m e n t e s i amo al l 'avanguardia; sono m e m ­
b r o di tu t te le commiss ioni impegna te in 
ques to lavoro e posso d i re che l 'Italia n o n 
sta d ie t ro a nessuno . Il nos t ro s is tema 
q u a n d o sa rà in esercizio sa rà m o d e r n o , 
n o n sa rà supe ra to . 

Sulla ques t ione Metropol is h o affer­
m a t o l 'oppor tun i tà di occuparcene , di di­
scuterne , pe rché mi s e m b r a che il Par la­
m e n t o ed il Governo si d e b b a n o in teres­
sare del m o d o in cui noi p r o c e d i a m o alla 
sua dismissione. Non a b b i a m o nul la da 
d i re sulle osservazioni r i gua rdan t i il m o d o 
in cui p rocede remo, visto che anco ra n o n 
l ' abb iamo fatto pe rché i comun i n o n ci 
h a n n o anco ra pe rmesso le valorizzazioni; 
ques te valor izzazioni sono fondamenta l i 
pe r l 'economici tà del l 'azienda, pe r cui 
d o b b i a m o t rovare u n a modal i tà pe r farle 
in m o d o t r a s p a r e n t e e pe rché i c o m u n i si 
dec idano a darc i la possibili tà di real iz­
zarle affinché non r imangano sulla car ta . 

Sono to ta lmen te d 'accordo con l 'onore­
vole Galletti nel r i t enere che i nodi s iano 
u n o dei pun t i fondamenta l i nello sviluppo 
delle Ferrovie: a b b i a m o previsto 6.500 mi­
l iardi di invest imenti sui nodi, che tut tavia 
r ich iedono u n negoziato con t inuo con i co­
m u n i . Qui c'è u n p u n t o di novità, pe rché le 
Ferrovie acce t tano u n ruo lo di maggiore 
p re senza nel traffico me t ropo l i t ano . Mi r i ­
ferisco a ciò che a b b i a m o compiu to a 
R o m a e a Napoli - in ques t 'u l t ima città 
ges t iamo la me t ropo l i t ana - , al traffico di 
bac ino che s t i amo rea l i zzando in Emilia 
ed a ciò che s t i amo facendo in Lombard ia : 
sono tut t i in tervent i collegati ad u n nuovo 
ruo lo delle Ferrovie dello Stato, che n o n si 
occupano più sol tanto del t r a spo r to a 
lunga dis tanza, m a si inser iscono anche at­
t ivamente nel t r a spo r to locale. È davvero 
u n c a m b i a m e n t o strategico i m p o r t a n t e pe r 
le Ferrovie e spero sia soddisfacente e ci 
venga r iconosciuto . 

Per q u a n t o r igua rda le linee, s t i amo 
rea l i zzando solo quelle s t r e t t amen te indi-
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spensabil i : ci s t i amo cioè o c c u p a n d o di 
quelle in cui n o n è possibile aggiungere 
n e p p u r e u n t reno , se n o n si effettua il 
quad rup l i camen to . S p e r i a m o sia ch ia ro 
che esistono limiti fisici invalicabili alla 
possibilità di far pas sa re i t r en i su due bi­
nar i : t r a F i renze e Milano pas sano p iù di 
300 t ren i al giorno, s i amo davvero ai li­
miti, bisogna a tu t t i i costi rea l izzare i 
quadrup l i camen t i . Questi , poi, d e b b o n o 
essere effettuati con la mass ima tempes t i ­
vità, come ha sos tenuto anche l 'onorevole 
Mar eneo. 

Per q u a n t o r igua rda la legge f inanzia­
ria, ce r t amen te ci r e n d i a m o conto che vi­
v iamo in u n a s i tuazione diversa r i spe t to a 
quella p receden te . Cosa volete che vi chie­
d i amo ? Cer tamente , u n a iu to a sos tenere 
le Ferrovie, mi s e m b r a ovvio e mi s e m b r a 
il m i n i m o che poss iamo chiedere . Voglio 
pe rò sot tol ineare che, pe r q u a n t o conce rne 
i p r o g r a m m i concordat i , li s t i amo real iz­
zando con r isorse minor i . Non poss iamo 
fare a m e n o di cons ide ra re che le r i sorse 
s tanno d iminuendo , n o n poss iamo cer to 
immaginare che, all ' improvviso, il nos t ro 
diventi u n paese con sov rabbondanza di 
r isorse. Mi r isul ta che ques t ' anno i tagli al 
conto capitale relat ivo alle Ferrovie sa­
r a n n o mol to rilevanti, m e n t r e n o n vi s a rà 
a lcun taglio degli invest imenti : le Ferrovie 
non inves t i ranno u n a l ira m e n o di q u a n t o 
h a n n o garant i to . Per q u a n t o r iguarda , poi, 
la differenza, di cui si è par la to , t r a l 'im­
pegno e la real izzazione, posso ass icura re 
- se è necessario, vi m o s t r e r ò i relativi do ­
cumen t i - che noi rea l izz iamo tu t to ciò 
pe r cui ci s iamo impegnat i : n o n si t r a t t a di 
impegni « a b a b b o m o r t o », come si suol 
dire . Ormai , infatti, sono stati s t ipulat i i 
contrat t i , che ind icano costi e t empi cert i . 
Abbiamo comple t amen te cambia to le m o ­
dali tà: in precedenza , i lavori impegnat i 
nel 1980 venivano real izzat i nel 1990 o nel 
1995, m a oggi n o n è così e gli incar ichi 
vengono assegnati so l tanto q u a n d o i lavori 
p r e n d o n o avvio e quest i u l t imi d e b b o n o 
essere t e rmina t i nei t empi previsti . Vi è 
stato, quindi , u n c a m b i a m e n t o di fondo 
nel m o d o di rag ionare delle Ferrovie . 

Spero di aver r i sposto a tu t t e le osser­
vazioni; r i m a n i a m o c o m u n q u e a vost ra di­

sposizione, in ogni m o m e n t o , pe r conti­
n u a r e il d ibat t i to . 

ACHILLE ENOC MARIANO. Pens iamo 
anche a tu te la re il viaggiatore ! 

LORENZO NECCI, Amministratore de­
legato delle Ferrovie dello Stato SpA. Su 
ques to h a ragione, m a noi a b b i a m o as­
sun to a lcuni provvediment i , che p o t r a n n o 
essere meglio i l lustrat i dall ' ingegner Riz-
zotti . 

SILVIO RIZZOTTI, Direttore dell'area 
rete delle Ferrovie dello Stato SpA. Da circa 
u n a n n o e mezzo sono stati assunt i prov­
vediment i di notevole i m p o r t a n z a ai fini 
della s icurezza sui t ren i . 

In p r i m o luogo sono stati consegnat i te­
lefoni cellulari al pe r sona le viaggiante 
(può s e m b r a r e u n in tervento ovvio, m a 
nella nos t r a az ienda n o n e ra così), che 
oggi p u ò comun ica r e con le s tazioni e ciò 
facilita anche le r icerche della polizia 
q u a n d o vengono individuati dei ladri . 

La polizia ferroviaria esiste ancora , è 
u n co rpo di d imensioni notevoli ed anche 
p iu t tos to costoso, che è s ta to potenzia to 
dal p u n t o di vista delle scor te sui t reni : 
sulle linee nord-sud , negli o r a r i no t turn i , 
a l m e n o in u n a t r a t t a c'è s e m p r e la polizia 
ferroviaria . Tali provvediment i h a n n o mi­
gl iorato la s i tuazione, anche se la micro­
cr iminal i tà è in a u m e n t o e qu ind i r a p p r e ­
senta u n fenomeno difficile da combat ­
te re . 

PRESIDENTE. Ringraz iamo l 'avvocato 
Necci ed i suoi col labora tor i pe r il contr i ­
b u t o che h a n n o fornito ai nos t r i lavori. 

Voglio d i re ai colleghi che, svolgendo 
u n dibat t i to a 360 gradi sulla mater ia , e ra 
presumibi le che si uscisse u n po ' dal t ema 
r i s t re t to della m a n o v r a f inanziar ia . Ri­
tengo, tut tavia, che le decisioni che il Par­
l a m e n t o dovrà a s sumere in ma te r i a finan­
ziar ia n o n p o t r a n n o presc indere dall 'e­
s a m e del q u a d r o generale, pe r cui r i tengo 
che l 'obiettivo della p resen te audiz ione sia 
s ta to raggiunto. Credo, infatti, che nel 
corso di ques to incon t ro s iano stati chia­
rit i molt i pun t i e, nel complesso, sia s tata 
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i l lustrata u n a filosofìa che e ra uti le cono­
scere, allo scopo di a s sumere le decisioni 
di nos t ra competenza , sia in re laz ione al­
l 'esame dei disegni di legge finanziaria e di 
bilancio, sia in r i fe r imento all 'attività suc­
cessiva, nella qua le p o t r e m o c o m u n q u e av­
valerci di u l ter ior i cont r ibu t i ed approfon­
diment i specifici da p a r t e delle Ferrovie 
dello Stato, ol t re che, na tu ra lmen te , da 
p a r t e dei r app re sen t an t i del Governo. 

La seduta termina alle 19,15. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 
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